
11

Bollettino dell’Istituto Storico Ceco di Roma  14 | 2024

L’Istituto Storico Ceco di Roma tra il 2015 e il 2022

Jaroslav Pánek

L’Istituto Storico Ceco di Roma (ISCR)1 ha vissuto tra il 2015 e il 2022 un’evo-
luzione travagliata, poiché le sue attività sono state influenzate da circostanze 
esterne di lungo periodo che hanno avuto un impatto significativo sul suo opera-
to. In primo luogo, la completa ricostruzione e  modernizzazione dei locali del 
Pontificio Collegio Nepomuceno, avvenuta tra il 2017 e il 2023, ha portato allo 
sgombero temporaneo della biblioteca e di tutti gli altri locali dell’ISCR e a una 
parziale interruzione delle attività dell’Istituto. Non appena la ristrutturazione 
dell’ala dell’edificio che ospita l’ISCR era stata completata e l’Istituto si era trasfe-
rito in spazi notevolmente migliorati, nel 2020–2021/2022 è  sopraggiunta la 
pandemia di Covid-19, che ha colpito in modo particolarmente duro proprio 
l’Italia; le misure restrittive hanno costretto i ricercatori a sospendere immediata-
mente i soggiorni finanziati dalle borse di studio già avviati per rientrare rapida-
mente in patria e le altre borse di studio hanno dovuto essere cancellate o rinviate. 
Nel 2020 non solo l’Istituto ma anche gli archivi e  le biblioteche romane sono 
rimasti chiusi; le restrizioni all’accesso a molti archivi si sono protratte negli anni 
successivi ed è stato introdotto l’obbligo di prenotazione per un numero limitato 
di posti nelle sale studio, cosa che ha notevolmente complicato qualsiasi ricerca. 
Inoltre, all’inizio degli anni ’20 del Duemila si è verificata una crisi finanziaria che 
ha inevitabilmente avuto un impatto sulle limitate opportunità editoriali dell’Isti-
tuto.

1	 Sull’evoluzione dell’Istituto nel periodo precedente (a partire dalla sua rifondazione nel 1994) 
si discute nell’articolo: Jaroslav PÁNEK, Český historický ústav v  Římě v  letech 2008–2014 
[L’Istituto Storico Ceco di Roma tra il 2008 e il 2014], Český časopis historický – The Czech 
Historical Review (ČČH) 113, 2015, pp. 244-276 e in testi meno recenti il cui elenco si trova 
in questo articolo a p. 245, nota 1. Cfr. anche Jaroslav PÁNEK, Publikační výsledky a projekty 
Českého historického ústavu v Římě (v širším kontextu českého historického bádání v Itálii) [I risul-
tati editoriali e i progetti dell’Istituto Storico Ceco di Roma (in relazione al più ampio contesto 
della ricerca storica ceca in Italia)], in: J. Pánek et alii, Český historický ústav v Římě. Stav a per-
spektivy ediční činnosti, Praha – Roma 2018, pp. 7–29.
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Come si evincerà dal testo seguente, l’ISCR è sopravvissuto a tutte queste 
complicazioni. Non sarebbe stato possibile se non avesse avuto un solido retro-
terra nell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca e nel suo Istituto Sto-
rico, i quali hanno assicurato il regolare finanziamento, adeguato comunque alle 
sue possibilità relativamente modeste assolutamente incomparabili con le gran-
di istituzioni che fanno parte dell’Unione Internazionale degli Istituti di Arche-
ologia, Storia e Storia dell’Arte in Roma. Per questo sostegno, vanno i ringrazia-
menti al Consiglio scientifico dell’Accademia delle Scienze della Repubblica 
Ceca, alla prof.ssa Eva Semotanová, ex direttrice dell’Istituto di Storia dell’Ac-
cademia delle Scienze, e all’attuale direttore prof. Martin Holý, nonché al prof. 
František Šmahel, presidente della Commissione dell’Istituto Storico Ceco di 
Roma.

Tuttavia, è necessario menzionare anche il significativo contributo personale 
degli studiosi che col loro lavoro, svolto anche in condizioni difficili, hanno 
contribuito al bilancio positivo delle pubblicazioni dell’ISCR. Si tratta in par-
ticolare dei membri della Commissione dell’ISCR, il prof. Tomáš Černušák 
(Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze) e  la dott.ssa Alena Pazderová 
(Archivio Nazionale di Praga), che con le loro ricerche e con la loro costante 
attività editoriale hanno garantito una crescita senza precedenti dell’edizione 
critica della corrispondenza dei nunzi apostolici a cavallo tra il XVI e il XVII 
secolo; il dott. Stanislav Petr, che ha completato la sua ricerca codicologica con 
un catalogo completo dei manoscritti d’argomento boemo nella Biblioteca 
Palatina situata all’interno della Biblioteca Apostolica Vaticana; e  la dott.ssa 
Kateřina Bobková-Valentová, che insieme a un team di collaboratori ha concre-
tizzato in diverse importanti pubblicazioni il lungo studio delle fonti dell’Ar-
chivum Romanum Societatis Iesu. Una serie di altri storici ha pubblicato mono-
grafie che hanno arricchito la storia della Chiesa boema e morava (tra i tanti, la 
prof.ssa Jitka Jonová e  il prof. Tomáš Parma della Facoltà di Teologia Cirillo 
e Metodio presso l’Università Palacký di Olomouc; il prof. Tomáš Malý della 
Facoltà di Lettere e  Filosofia presso l’Università Masaryk di Brno), la storia 
dell’arte (il prof. Pavel Kalina della Facoltà di Architettura presso il Politecnico 
di Praga) o ancora la storia europea e mondiale (il prof. Petr Vorel della Facoltà 
di Lettere e Filosofia presso l’Università di Pardubice). Questi e altri studiosi 
citati nel testo seguente hanno dimostrato che la ricerca negli archivi romani 
è  di fondamentale importanza per lo sviluppo delle conoscenze nelle scienze 
umanistiche. 
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Per il suo contributo alla divulgazione tra la comunità scientifica internaziona-
le degli studi sulle fonti in versione italiana, va un ringraziamento alla dott.ssa 
Michaela Žáčková Rossi (Firenze), che dal 2017 ha assunto il compito di redattri-
ce esecutiva del periodico Bollettino dell’Istituto Storico Ceco di Roma.

La sede dell’Istituto, le nuove attrezzature e l’ampliamento della biblioteca

I rettori del Pontificio Collegio Nepomuceno, situato in via Concordia 1, Petr 
Šikula (2013–2018) e Roman Czudek (dal 2018), e il vicerettore Vojtěch Novot-
ný (anch’egli in carica dal 2018), hanno deciso di innalzare il vasto complesso 
neorinascimentale del 1929 a una «condizione degna del XXI secolo». Sebbene 
all’epoca dell’inaugurazione questo palazzo dall’imponente facciata classicheg-
giante rappresentasse un enorme miglioramento rispetto all’edificio completa-
mente inadeguato del monastero Bohemicum sulla via Sistina, dopo cento anni 
gli arredi interno non appariva più adeguato. Non appena ottenuta l’approvazio-
ne da parte della Sovrintendenza ai monumenti romani, il Nepomuceno è stato 
trasformato in un grande cantiere, in cui però era necessario mantenere, anche se 
con lunghe interruzioni, almeno delle attività limitate.

La ricostruzione è avvenuta gradualmente tra il 2017 e il 2023 sui singoli piani 
e in diversi settori del complesso. Al terzo piano, dove ha sede l’Istituto Storico 
Ceco di Roma, i principali lavori di ricostruzione si sono svolti nel corso del 2019 
e  sono stati fortunatamente completati in gran parte poco prima dello scoppio 
della pandemia. La biblioteca e tutte le strutture dell’ISCR hanno dovuto essere 
spostate al pianoterra e nel seminterrato, in parte anche nella loggia. I bibliotecari 
dell’Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze e altri volontari venuti a Roma 
per questo scopo sono stati di grande aiuto al direttore dell’ISCR per impacchet-
tare i libri, spostarli e poi rimetterli al loro posto.

L’essenza del lavoro di ricostruzione non consisteva solo nell’abbassamento 
dei soffitti, nell’installazione di un nuovo impianto elettrico e simili, ma soprat-
tutto nella nuova disposizione dei locali di soggiorno, di socializzazione e  di 
deposito. Nel Nepomuceno, il numero totale delle stanze è stato ridotto in modo 
tale che le tre unità con solo un lavabo ciascuna sono state trasformate in due 
unità abitative, ognuna dotata di servizi igienici e  completata da un adeguato 
spazio per depositare oggetti. Inoltre, in ciascuno dei quattro alloggi che sono 
come sempre a disposizione dell’ISCR, così come nella sala studio e nella sala da 
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pranzo (con una cucina moderna), è stata installata l’aria condizionata, partico-
larmente adatta alle condizioni romane, ancor di più in tempi di cambiamenti 
climatici. Rispetto alla precedente situazione di «celle» modeste per i seminari-
sti, dopo la ristrutturazione il comfort è considerevolmente aumentato. A mag-
gior ragione va apprezzata la disponibilità della direzione del Nepomuceno, in 
particolare del rettore del Collegio, P. Th.Lic. Roman Czudek, che il 9 dicembre 
2022 ha firmato un accordo con il prof. Martin Holý, direttore dell’Istituto di 
Storia dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca di cui l’ISCR è una 
filiale estera, per l’affitto a condizioni molto favorevoli dei locali ristrutturati; le 
adeguate strutture dell’ISCR sono ora assicurate per i  prossimi dieci anni 
(2023–2032).

La direzione del Nepomuceno ha accettato la proposta del direttore dell’ISCR 
di ricostruire gli spazi, ormai superflui, dei bagni e servizi igienici comuni in una 
sala più grande che potesse ospitare la parte principale della biblioteca. Inoltre, 
un’altra stanza separata è stata riservata principalmente alla biblioteca per la storia 
della Chiesa, acquisita come dono dallo studioso romano prof. Ludwig Schmug-
ge. Grazie a ciò, si è creata una situazione completamente nuova e  l’ISCR non 
solo ha superato la cronica mancanza di spazio per conservare il suo fondo libra-
rio, ma si è anche assicurato una riserva sufficiente per le acquisizioni future per 
molti anni a venire.

La collocazione dei libri nell’elegante sala di lettura, nella biblioteca grande 
e in quella piccola, ha permesso all’Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze 
della Repubblica Ceca di acquistare centinaia di nuove pubblicazioni per comple-
tare la biblioteca specializzata dell’ISCR, incentrata principalmente sulla storia 
ceca dal Medioevo a oggi (enciclopedie di base, atlanti e compendi, edizioni di 
fonti, sintesi, monografie, principali periodici di storia), sulla storia della Chiesa 
(con particolare attenzione al papato e agli ordini religiosi), sulle pubblicazioni 
dell’Unione Internazionale degli Istituti Romani e  dei singoli istituti con sede 
a Roma (soprattutto quelli di Germania, Austria, Polonia, Slovacchia e Ungheria) 
e una selezione sulla storia d’Italia. Naturalmente, una sezione speciale è costitui-
ta dalle edizioni di fonti e da altre pubblicazioni prodotte a partire dal XIX secolo 
e che continuano a essere prodotte sulla base degli studi dei primi ricercatori indi-
viduali (František Palacký, Beda Dudík), della Spedizione Storica Ceca, dell’Isti-
tuto Storico Cecoslovacco e poi Ceco di Roma. 

Considerando la caratteristica dell’ISCR, si tratta di una biblioteca tematica 
per lo studio in presenza che costituisce una sezione esterna della biblioteca 
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dell’Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca di Pra-
ga. È liberamente accessibile a qualsiasi ricercatore la cui borsa di studio sia stata 
approvata dalla Commissione dell’ISCR. Questa situazione pone grande enfasi 
su un approccio serio di questi studiosi alla collezione di libri (nel 2022 la biblio-
teca è stata revisionata e ha riscontrato fortunatamente, nonostante due traslo-
chi, non molte perdite, che possono essere sostituite da duplicati). Grazie alle 
regole generalmente applicabili dell’Unione Internazionale degli Istituti Roma-
ni, la biblioteca può essere utilizzata anche dai ricercatori di altri istituti; quando 
si presenta questo interesse (soprattutto per la bibliografia e le fonti altrimenti 
non disponibili sulla storia delle terre ceche), la segretaria dell’ISCR Anna 
Šafářová, che vive permanentemente a Roma, può far accedere allo studio in pre-
senza. Rispetto alle condizioni insoddisfacenti di un tempo, la situazione genera-
le è cambiata nel senso che i cechi e gli stranieri interessati a studiare la bibliogra-
fia presente nell’ISCR possono essere accolti in un ambiente dignitoso e che il 
catalogo, preparato da esperti della biblioteca dell’Istituto di Storia dell’Accade-
mia delle Scienze della Repubblica Ceca, è disponibile in rete in formato digita-
le.

I borsisti e le istituzioni di provenienza

L’Istituto Storico Ceco di Roma concede borse per soggiorni di studio a ricerca-
tori che presentano una domanda debitamente motivata alla Commissione 
dell’ISCR presieduta dal prof. František Šmahel. Le richieste vanno fatte perveni-
re due volte all’anno, entro il 30 aprile per il semestre invernale e entro il 30 otto-
bre per quello estivo. I borsisti riferiscono poi i risultati delle loro ricerche a questa 
commissione e al direttore dell’ISCR. Tranne piccole eccezioni, i risultati ottenu-
ti dalla ricerca possono essere considerati soddisfacenti e  in linea con l’intento 
iniziale, e in alcuni casi anche eccellenti.

Tra il 2015 e il 2022 sono state assegnate borse di soggiorno studio a 47 borsi-
sti, perlopiù storici e archivisti, in numero inferiore anche a specialisti in aree asso-
ciate della storia della scienza e della letteratura, della filologia classica, del diritto, 
dell’etnologia, dell’archeologia, della storia dell’arte e  della conservazione del 
patrimonio artistico. Poiché alcuni studiosi hanno svolto ricerche a lungo termine 
e sono tornati più volte all’Istituto romano, sono state assegnate in totale 123 bor-
se di studio. La loro durata variava da pochi giorni (nel caso in cui si trattasse di 
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tenere una lezione, partecipare a una conferenza o verificare rapidamente i dati 
precedentemente acquisiti per una pubblicazione in preparazione) a  circa due 
mesi.

Nel selezionare i beneficiari delle borse di studio, la Commissione dell’ISCR 
ha dato la priorità a quegli storici che lavorano su compiti editoriali di base o su 
inventari codicologici, nonché a coloro che hanno già raggiunto risultati scientifi-
ci significativi e il cui soggiorno ne garantisce lo sviluppo. Allo stesso tempo, però, 
ha fatto in modo che l’opportunità di ricerca a Roma fosse data anche a ricercato-
ri in erba (dottorandi) che hanno scelto argomenti di rilievo o che si sono rivelati 
promettenti per continuare a  lavorare sulle serie editoriali anche nella prossima 
generazione.

Circa 25 istituzioni di provenienza dei borsisti hanno sostenuto le loro spese 
di viaggio. L’Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze della Repubblica 
Ceca, che si fa carico del finanziamento e del supporto organizzativo dell’ISCR in 
quanto sua sezione estera, è stato ovviamente il più rappresentato. Tuttavia, anche 
diversi altri istituti dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca hanno 
inviato i propri ricercatori, in particolare l’Istituto di Etnologia, l’Istituto di Filo-
sofia, la Biblioteca dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca, l’Istituto 
e  l’Archivio Masaryk, l’Istituto di Storia Contemporanea e  l’Istituto di Stato 
e Diritto. Le università sono state rappresentate in gran numero, in particolare 
l’Università Carlo IV di Praga (Facoltà di Lettere e  Filosofia, Facoltà di Studi 
umanistici, Facoltà di Teologia Ussita, Facoltà di Teologia Cattolica, Facoltà di 
Giurisprudenza, Istituto di Storia e Archivio dell’Università Carlo IV) poi l’Uni-
versità Masaryk (Facoltà di Lettere e Filosofia), Università Palacký di Olomouc 
(Facoltà di Teologia Cirillo e Metodio, Facoltà di Lettere e Filosofia), Università 
della Boemia Occidentale di Pilsen (Facoltà di Lettere e Filosofia), Università di 
Hradec Králové (Facoltà di Scienze della Formazione) e  Politecnico di Praga 
(Facoltà di Architettura). L’Università di Pardubice ha assunto una posizione 
unica, non solo per l’invio dei suoi ricercatori della Facoltà di Lettere e Filosofia 
e della Facoltà di Restauro, ma soprattutto per i suoi risultati, che hanno ottenuto 
uno straordinario riscontro internazionale, e per essere diventata coeditrice della 
collana di monografie della Biblioteca dell’Istituto Storico Ceco di Roma. Un posto 
molto significativo se lo sono guadagnate tre principali istituzioni archivistiche 
(l’Archivio Nazionale di Praga, l’Archivio Regionale della Moravia di Brno e l’Ar-
chivio di Praga Capitale), senza la cui attività editoriale sarebbe difficile immagi-
nare un’alacre continuazione delle più preziose serie di edizioni. Occasionalmen-
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te sono state rappresentate anche altre istituzioni (Istituto per lo Studio dei regimi 
totalitari, Centro di Studi culturali e sociali).

Gli istituti accademici, le facoltà e gli archivi sopra riportati costituiscono il 
retroterra da cui prendono le mosse importanti studiosi nel fare ricerca negli 
archivi, nelle biblioteche e nei musei italiani e vaticani. Sebbene il loro lavoro sia 
stato ripetutamente limitato dalle crisi nel periodo 2015–2022, nel complesso 
hanno raggiunto solidi risultati.

Conferenze, convegni e presentazioni

I risultati delle attività di ricerca dell’ISCR sono presentati regolarmente al pub-
blico specialistico sotto forma di libri e di riviste, oltre che via internet.2  Gli stru-
menti di pubblicazione di base restano il periodico Bollettino dell’Istituto Storico 
Ceco di Roma, la collana monografica Biblioteca dell’Istituto Storico Ceco di Roma 
e la serie di pubblicazioni di atti e di fonti editoriali Acta Romana Bohemica. L’oc-
casione per una presentazione completa è stata fornita dal ventesimo anniversario 
della rifondazione dell’Istituto, quando si è tenuto un convegno a Praga presso 
Villa Lanna (20 novembre 2014), da cui è stata tratta una pubblicazione.3  Una 
nuova visione sintetica sulle attività e  sulle prospettive dei lavori editoriali 
dell’ISCR è  stata fornita da una presentazione collegata ad alcune conferenze 
tenutesi nell’edificio praghese dell’’Accademia delle Scienze (18 ottobre 2017); 
i relativi studi sono stati nuovamente pubblicati in forma di libro.4  Alcuni volumi 

2	 Informazioni attualizzate sono regolarmente inserite nelle pagine web dell’Istituto di Storia 
dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca (https://www.hiu.cas.cz/cesky-historicky-
ustav-v-rime). 

3	 Jaroslav PÁNEK et alii, Ad fontes. Český historický ústav v Římě (1994–2014) v kontextu českého 
bádání v Itálii a Vatikánu v 19.-21. století [Ad fontes. L’Istituto Storico Ceco di Roma (1994–
2014) nel contesto della ricerca ceca in Italia e in Vaticano tra il XIX e il XXI secolo] (= Acta 
Romana Bohemica, 1), Praha – Roma 2014; sulla conferenza cfr. anche ČČH 113, 2015, 
pp. 250, 255–256.

4	 Jaroslav PÁNEK et alii, Český historický ústav v Římě. Stav a perspektivy ediční činnosti [L’Istituto 
Storico Ceco di Roma. Stato e prospettive dell’attività editoriale] (= Acta Romana Bohemica, 3), 
Praha – Roma 2018 (siccome tra i compiti dell’ISCR fa parte anche l’aggiornamento e la recen-
sione della bibliografia recente, e ciò soprattutto nelle pagine del periodico dell’Istituto Bollettino 
dell’Istituto Storico Ceco di Roma, riporto qui i riferimenti alle recensioni dei lavori citati «dall’of-
ficina» dell’ISCR; qui recensione A. Pazderová, Bollettino 13, 2022, pp. 295–302).
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del Bollettino (in particolare il 12/2020 e il 13/2022) hanno un carattere trasver-
sale, a testimonianza dell’ampia gamma tematica dei ricercatori dell’ISCR.

La straordinaria generosità della direzione del Nepomuceno permette all’Isti-
tuto Storico Ceco di Roma di tenere le sue conferenze annuali nella sala riunioni 
del collegio. Sebbene la continuità sia stata interrotta in questo periodo (2019–
2021) dai lunghi lavori di ristrutturazione dell’edificio e dalla pandemia, si sono 
comunque tenute le seguenti conferenze: 

Karel Rýdl (Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Pardubice), Pedagogia 
scientifica di Montessori in Boemia (1907–2014); alla conferenza, tenutasi il 
9 dicembre 2015, e al successivo vivace dibattito hanno partecipato tra gli altri, 
data l’importanza di Maria Montessori nella storia culturale italiana, Mario 
Capaldo, professore di Filologia slava all’Università La Sapienza e  membro 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei;

Tomáš Černušák (Archivio regionale di Moravia, Brno), La quotidianità dei 
nunzi pontifici presso la corte imperiale di Rodolfo II (7 dicembre 2016);

Milena Lenderová (Facoltà di Lettere e  Filosofia, Università di Pardubice), 
L’Italia e le viaggiatrici ceche. Relazioni di viaggi degli anni 1782–1937 (13 dicem-
bre 2017);

Jan Kuklík (Facoltà di Giurisprudenza, Università Carlo IV, Praga) – Jan 
Němeček (Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca, 
Praga), In the Shadow of the Fasces. Czechoslovak–Italian Relations 1938–1945 
(12 dicembre 2018);

Tomáš Černušák (Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze della Repub-
blica Ceca, Brno), La Battaglia della Montagna bianca, il pontificato di Gregorio 
XV (1621–1623) e l’esercito papale in Moravia (13 dicembre 2022); questa confe-
renza è stata parzialmente ripresa insieme a dei commenti a T. Černušák da Tele-
vize Noe (Zpravodajské noeviny, 13 dicembre 2022).

Per completezza, va aggiunto che alcune delle conferenze sono state tenute in 
ceco (dato che la maggior parte del pubblico era composta da teologi e dalle suore 
borromee del Nepomuceno, in alcuni casi da connazionali cechi che vivevano 
a Roma); tuttavia, per i partecipanti italiani e non, è stato preparato un testo in 
traduzione italiana che scorreva alle spalle del relatore. Ogni conferenza è stata 
seguita da una presentazione al pubblico dell’ultimo volume del Bollettino e di 
altre pubblicazioni dell’ISCR. Gli argomenti della maggior parte delle conferen-
ze sono stati trattati in dettaglio sotto forma di monografie pubblicate nella colla-
na Biblioteca dell’Istituto Storico Ceco di Roma.
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Molti borsisti hanno partecipato a conferenze organizzate da varie istituzioni 
a  Roma su temi di storia antica e  moderna, di scienze ausiliarie alla storia o  di 
storia dell’arte.5 Meritano di essere qui ricordate le conferenze direttamente colle-
gate alle attività editoriali dell’ISCR e alle quali ha partecipato soprattutto Tomáš 
Černušák, che dal 1° settembre 2020 si è  trasferito dall’Archivio regionale di 
Moravia alla sede di Brno dell’Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze della 
Repubblica Ceca, ha ottenuto presso l’Università Palacký di Olomouc l’abilita-
zione a professore associato e, data l’opportunità di concentrarsi completamente 
sulla questione della corrispondenza dei nunzi apostolici, è diventato un rinforzo 
molto promettente dell’ISCR. In occasione delle conferenze e degli altri incontri 
a Roma, ha presentato i risultati del suo studio sistematico sulle fonti della corri-
spondenza dei nunzi apostolici nella prima Età moderna; tra l’altro, al convegno 
internazionale Der Papst und der Krieg, organizzato dall’Istituto Storico Tedesco 
di Roma (5–6 dicembre 2016), ha presentato i lavori preparatori per l’accesso alle 
lettere dei nunzi apostolici scritte tra il 1621 e il 1628, che sono sotto la responsa-
bilità dell’ISCR.

I temi elaborati durante i soggiorni di ricerca presso l’ISCR si sono concretiz-
zati in numerose relazioni presentate a convegni scientifici tenutisi in Repubblica 
Ceca, in Italia e  in altri Paesi; le loro conseguenti elaborazioni pubblicate sono 
riportate nelle bibliografie presenti nei volumi Acta Romana Bohemica.6  Una 
menzione particolare la merita il convegno dedicato al significato del tempio 
romano di Nostra Signora della Vittoria (intitolato La chiesa di Santa Maria del-
la Vittoria a Roma), che si è tenuto presso l’Università La Sapienza di Roma e nel 
quale, grazie a T. Černušák, l’ISCR è figurato come uno dei co-organizzatori. Il 
6 maggio 2022 vi ha inoltre presentato una relazione sul significato simbolico di 
questo luogo della memoria dal punto di vista della ricattolicizzazione delle terre 
boeme (Il significato simbolico dello spazio inteso come luogo della memoria durante 
la prima fase della ricattolicizzazione della Boemia).

5	 Si riporta come esempio la partecipazione di Ivana Ebelová e di Zdeněk Hojda della Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell’Università Carlo IV al XIV congresso dell’Associazione europea per la 
storia delle città (29. 8. – 1. 9. 2018), unita al soggiorno di ricerca a Roma.

6	 La più recente Výběrová bibliografie prací vzniklých v návaznosti na výzkum v Českém historickém 
ústavu v Římě v letech 2014–2017 (Knihy, kapitoly v knihách a články) [Bibliografia selezionata 
dei lavori realizzati in relazione alla ricerca nell’Istituto Storico Ceco di Roma tra il 2014 e il 
2017 (Libri, capitoli in libri e articoli)], in: Acta Romana Bohemica 3, Praha – Roma 2018, 
p. 164–193.
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La collaborazione di T. Černušák con ricercatori europei su temi analoghi ha 
portato, tra l’altro, al suo impegno in un gruppo internazionale di ricerca e alla sua 
partecipazione al progetto Geopolityczna specyfika potrydenckich nuncjatur apo-
stolskich (1562–1605) – studium prozopograficzno-porównawcze / The geopolitical 
character of the post-Tridentine apostolic nunciatures (1562–1605) – a prosopogra-
phical and comparative study, condotto dall’Università della Slesia a Katowice.

Occasionalmente si è tenuta una presentazione pubblica che andava incontro 
alle esigenze dell’ISCR, ma estendendo la partecipazione anche a  un pubblico 
più ampio. Jaroslav Pánek ha tenuto una conferenza su invito dal titolo Some 
Remarks on the European Migration Crisis in occasione di un colloquio interna-
zionale organizzato dall’Ambasciata di Polonia in Italia tenutosi nel rappresenta-
tivo edificio storico del Chiostro del Bramante nel centro di Roma il 5 dicembre 
2016. L’Ambasciata di Polonia ha organizzato questo colloquio come evento di 
rappresentanza del Gruppo di Visegrad nell’Unione Europea e, oltre al direttore 
dell’ISCR, ha porto un invito a  tenere una conferenza al prof. Jacek Purchla, 
direttore del Centro culturale internazionale di Cracovia, alla dott.ssa Edit Inotai, 
studiosa di relazioni internazionali e rappresentante del Centro per l’Integrazio-
ne euro-atlantica e la Democrazia di Budapest, e a Magdaléna Vašáryová, politica, 
sociologa e attrice slovacca di Bratislava. Il colloquio, rivolto a rappresentanti del-
la politica e della cultura italiana così come al corpo diplomatico di Roma, ha avu-
to un carattere di discussione in linea con l’esacerbarsi della situazione nel periodo 
della crisi migratoria che ha colpito duramente sia l’Italia che i quattro Paesi di 
Visegrad negli anni 2015–2016. Il fatto che gli organizzatori abbiano scelto solo 
uno dei direttori degli istituti associati nell’Unione Internazionale degli Istituti di 
Archeologia, Storia e Storia dell’Arte in Roma per intervenire in questo forum 
è  stata una testimonianza del fatto che l’ISCR non è  una realtà sconosciuta 
a Roma.

Sebbene con il suo parco il Nepomuceno costituisca uno spazio ecclesiastico 
distinto, si apre volutamente ad alcune forme di vita pubblica. È sede della Česká 
škola Řím – Scuola Ceca Roma (uno dei componenti più rispettati della scuola 
nazionale chiamata Česká škola bez hranic [Scuola ceca senza frontiere], che offre 
un’istruzione in lingua ceca e  in materie umanistiche durante i  fine settimana 
soprattutto ai figli di madri ceche che vivono nella Città Eterna e nei suoi dintor-
ni. Un’altra influente organizzazione è Sdružení krajanů a přátel České republiky 
Asociace Praha [Associazione dei connazionali e di amici della Repubblica Ceca, 
Associazione Praga], che riunisce non solo i cechi locali, ma anche i membri delle 
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loro famiglie e a suo modo contribuisce ad approfondire l’amicizia nelle relazioni 
ceco-italiane. L’Istituto Storico Ceco è ormai parte integrante di questo comples-
so del Nepomuceno come principale centro della vita spirituale, scientifica e cul-
turale di Roma. Quando i membri del governo ceco, i deputati o i senatori, visita-
no l’Italia o  il Vaticano, di solito fanno visita anche al Nepomuceno. In queste 
occasioni, alcuni di loro manifestano il desiderio di visitare l’Istituto Storico 
Ceco, come nel caso della visita del Primo Ministro Petr Fiala e del Vice Primo 
Ministro Marian Jurečka il 9 giugno 2022 e del Ministro della Cultura Martin 
Baxa il 29 settembre 2022. È stato notevole che durante la sua visita alla biblioteca 
dell’ISCR, il Primo Ministro Fiala non abbia fatto mistero di essere uno storico 
e un professore dell’Università Masaryk, che abbia guardato le nuove pubblica-
zioni e si sia interessato soprattutto all’elaborazione della storia della Chiesa del 
XX secolo.7

Bollettino

La nuova concezione del Bollettino dell’Istituto Storico Ceco di Roma, principale 
periodico dell’ISCR, applicata dall’inizio del secondo decennio del XXI secolo, 
è stata brevemente delineata già in un resoconto precedente.8 Da allora sono stati 
pubblicati quattro volumi con cadenza biennale (10/2016 – 13/2022) con un 
numero di pagine compreso tra le 210 e le 430, un numero notevolmente superio-
re a quello dell’intero periodo passato. Jaroslav Pánek, direttore dell’Istituto Sto-
rico Ceco di Roma, ha continuato a esserne il direttore editoriale, mentre la reda-
zione esecutiva è stata ricoperta solo per il volume 10/2016 da Eva Chodějovská, 
che poi si è  trasferita dall’Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze della 
Repubblica Ceca a un altro dipartimento. Dal volume 11/2018, quando anche la 
copertina del Bollettino è stata cambiata (il cui autore è Petr Čížek), la redazione 
esecutiva della rivista è stata assunta da Michaela Žáčková Rossi. È una specialista 
esperta nel campo della musicologia e della storia culturale dei secoli XVI–XVII, 
laureata presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università Carlo IV di Praga 

7	 Jaroslav PÁNEK, Visita del Primo ministro della Repubblica Ceca all’Istituto Storico Ceco di 
Roma, Bollettino dell’Istituto Storico Ceco di Roma (in seguito abbreviato: Bollettino) 13, 
2022, pp. 285–289; Vojtěch DRAŠNAR, Visita del ministro della cultura della Repubblica Ceca 
all’Istituto Storico Ceco di Roma, Bollettino 13, 2022, p. 291.

8	 ČČH 113, 2015, pp. 256–257.
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(dove ha conseguito il dottorato di ricerca nel 2016 dopo aver discusso la sua tesi 
sui musicisti alla corte praghese di Rodolfo II, imperatore e re di Boemia) che vive 
stabilmente in Italia dal 1996 ed è ben attrezzata per gestire la versione italiana del 
Bollettino, sia dal punto di vista professionale che linguistico.9

Nei quattro volumi più recenti del Bollettino è stato realizzato il concetto di un 
periodico che presenta preferibilmente i  risultati delle ricerche dei borsisti 
dell’ISCR e, più in generale, anche degli studiosi cechi affiliati ad altre istituzioni; 
allo stesso tempo, presenta tematiche che hanno una relazione con la storia dei 
contatti tra le terre ceche e l’Europa centrale da un lato e Roma, il Vaticano e l’Ita-
lia dall’altro. Ciò riguarda tutti i periodi, dal Medioevo ai giorni nostri (negli ulti-
mi anni l’archeologia classica e la storia del mondo antico non sono state incluse, 
tranne un’unica eccezione, nel programma dell’ISCR poiché nessun serio studio-
so in questo campo ha fatto richiesta per una borsa di studio). La sezione dedicata 
alle recensioni, che cerca di coprire principalmente la produzione libraria ceca 
e parzialmente anche i contributi pubblicati sotto forma di articoli specialistici 
riguardanti l’ambiente italiano, la storia della Chiesa con particolare riferimento 
al papato e agli ordini religiosi, nonché le correnti culturali che collegano l’Italia 
con i Paesi dell’Europa centrale, è stata notevolmente ampliata; la storia dell’eco-
nomia (in particolare la finanza, la numismatica e  il commercio) ha assunto un 
posto di rilievo. La rubrica di cronaca fornisce informazioni sui progetti di ricerca 
in corso e  sul personale, elencando inoltre i  borsisti dell’ISCR e  i loro temi di 
ricerca.

Per sua natura, il Bollettino è politematico, ma alcuni volumi contengono bloc-
chi di studi su un ben preciso argomento selezionato. Nel volume 11/2018 si tro-
va una serie di articoli dedicati allo stato e alle prospettive delle attività editoriali 
dell’ISCR, con particolare attenzione alle problematiche legate al completamen-
to della grande edizione dei Monumenta Vaticana Bohemiae, all’utilizzo del fondo 
della Camera Apostolica nell’Archivio di Stato di Roma, alla continuazione 
dell’edizione in più volumi delle lettere dei nunzi apostolici presso la corte impe-
riale scritte dal 1592 al 1628 e alla discussione sulle fonti a proposito dei rapporti 
tra il papato e lo Stato cecoslovacco nel XX secolo e sulle fonti diplomatiche pre-
senti nell’archivio italiano del Ministero degli Affari esteri. Questo volume è stato 
dedicato come omaggio al professor Ludwig Schmugge, insigne medievalista 

9	 Michaela ŽÁČKOVÁ ROSSI, The Musicians at the Court of Rudolf II. The Musical Entourage of 
Rudolf II (1576–1612), I, Prague 2017 (rec. J. Pánek, Bollettino 11, 2018, pp. 172–174).
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tedesco, divenuto un prezioso mecenate dell’ISCR avendo donato una parte 
significativa della sua biblioteca scientifica.10 

Il volume del Bollettino 12/2020, dedicato alla memoria della defunta diret-
trice fondatrice dell’ISCR Zdeňka Hledíková (1938–2018),11 contiene una rac-
colta di studi sui nobili cechi che svolsero la funzione di diplomatici nell’Italia del 
XVII secolo, realizzata in collaborazione con il dipartimento territoriale dell’Isti-
tuto nazionale per il patrimonio artistico di České Budějovice e con il suo diretto-
re, Petr Pavelec. Questa sinergia ha portato nuove conoscenze soprattutto su 
Humprecht Jan Černín di Chudenice, ambasciatore imperiale a  Venezia, sul 
riflesso della sua missione nell‘iconografia contemporanea e  nella letteratura 
diplomatica, e  su Jan Antonín di Eggenberg, ambasciatore imperiale presso la 
Santa Sede (sotto papa Urbano VIII), e sulla sua carrozza d’oro, conservata nel 
castello di Český Krumlov.

Una parte consistente del contenuto di tutti i volumi del Bollettino offre una 
panoramica sui temi che vengono sviluppati dal punto di vista euristico diretta-
mente presso l’Istituto di Roma o in collaborazione con esso. Dal punto di par-
tenza originario (la storia della Chiesa del tardo Medioevo e  della prima Età 
moderna), questo panorama si è ampliato fino a comprendere la storia della poli-
tica, delle relazioni internazionali, della diplomazia e della scienza militare, del 
commercio, della coniazione delle monete e dei sistemi monetari, dell’architettu-
ra, delle arti visive, della musica, del teatro e della letteratura. 

Sebbene per la gamma di argomenti e per la loro trattazione, ma anche per il 
livello tipografico e iconografico, il Bollettino si avvicini agli standard dei perio-
dici pubblicati dagli istituti romani, è ancora in ritardo rispetto ai migliori per 
due aspetti. A causa della discontinuità causata da eventi politici avversi (1914, 
1939, 1948), è  comprensibile che non si riesca a  recuperare la tradizione di 
quelle riviste che vengono pubblicate più o meno ininterrottamente sin dalla 
fine del XIX secolo o che nacquero molti decenni fa. Vi è però una differenza 
sotto ancora un altro aspetto. Come dimostrano i  titoli delle riviste o  degli 
annuari tedeschi (Römische Quartalschrift für christliche Altertumskunde und 
Kirchengeschichte, dal 1887; Quellen und Forschungen aus italienischen Archiven 

10	 Una sintetica presentazione di questa personalità con estratti della sua corrispondenza si può 
trovare in: Jaroslav PÁNEK, Il professor Ludwig Schmugge – mecenate dell’Istituto Storico Ceco 
di Roma, Bollettino 11, 2018, pp. 11–15.

11	 Jan HRDINA, In ricordo della professoressa Zdeňka Hledíková (1938–2018), Bollettino 12, 
2020, pp. 13–30, e altri articoli nello stesso volume.
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und Bibliotheken, dal 1898) e austriaci (Römische Berichte, dal 1895 e Römische 
historische Mitteilungen, dal 1956/1957, rispettivamente), questi periodici sono 
stati concepiti in modo universale, non come presentazioni di un unico istituto 
editoriale. Questo fatto ha fornito loro una maggiore apertura a una più vasta 
comunità di studiosi a Roma e quindi un orizzonte geografico, e successivamen-
te tematico, più ambizioso. Da qui sorge la maggiore attrattiva e la portata inter-
nazionale dei periodici tedeschi, austriaci e di altri Paesi. Per il Bollettino, che fa 
ancora parte del gruppo dei periodici «istituzionali» (similmente come le pub-
blicazioni degli istituti belga, olandese, danese, ungherese e, più recentemente, 
slovacco), rimane una questione aperta se questo limite potrà mai essere supera-
to in futuro.12 

Le edizioni di base e gli elenchi di fonti

Quando a cavallo tra il 1993 e  il 1994 l’Istituto Storico Ceco di Roma è  stato 
ricostituito, è stata posta particolare enfasi sulla continuazione del lungo progetto 
di pubblicazione delle fonti del tardo Medioevo e della prima Età moderna che si 
riallaccia all’attività delle diverse generazioni precedenti di archivisti e di storici, 
a partire dalla Spedizione Storica Ceca fino ad arrivare alla progressiva chiusura 
delle attività dell’Istituto Storico Cecoslovacco in Roma nel secondo dopoguerra.

Inizialmente è stato possibile riallacciarsi con successo ai Monumenta Vatica-
na res gestas Bohemicas illustrantia, vicini a Zdeňka Hledíková per via dei suoi 
orizzonti di ricerca coltivati per tutta la vita. Il suo imponente volume «Prodro-
mus» del 2003 copriva i pontificati di Clemente V, Giovanni XXII e Benedetto 

12	 Una carrellata sui periodici degli istituti di Roma è  stata fornita da Eva CHODĚJOVSKÁ, 
Bollettino dell’Istituto Storico Ceco di Roma. Minulost a současnost časopisu, in: J. Pánek et alii, 
Ad fontes. Český historický ústav v  Římě (1994–2014) v  kontextu českého bádání v  Itálii 
a Vatikánu v 19. – 21. století, pp. 30–44. È necessario aggiungere a questo elenco che l’Istituto 
Storico Slovacco di Roma, fondato nel 2014, ha ben presto smesso di pubblicare il modesto 
Bollettino dell’Istituto Slovacco di Roma (il titolo si ricollega all’ex Bollettino dell’Istituto Sto-
rico Cecoslovacco in Roma) e a partire dal 2015 pubblica la rivista Slovak Studies, che non si 
limita solo all’italiano, ma contiene testi redatti anche in altre lingue congressuali; cfr. Jaroslav 
PÁNEK, Slovak Studies – una nuova rivista nell’ambiente romano, Bollettino 10, 2016, 
pp. 235–237.
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XII dal 1305 al 1342,13 completando così una serie continua di fonti d’argomen-
to boemo estratte dai registri papali a partire dall’inizio del XIV secolo fino alla 
fine del pontificato di Martino V (1417–1431). Ciò significava che per comple-
tare questa serie editoriale (ora già in otto volumi) fino all’anno 1471, rimaneva-
no da studiare gli ultimi quattro decenni.14  Due allievi della professoressa Hle-
díková se ne sono assunti il compito, ma il primo di loro, Aleš Pořízka, un tempo 
collaboratore dell’Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze della Repubbli-
ca Ceca, ha abbandonato questo lungo lavoro editoriale, per cui l’intero onere 
della responsabilità è ricaduto su Jan Hrdina (Archivio Comunale di Praga capi-
tale).

Le sonde sulle fonti dell’epoca di papa Eugenio IV (1431–1447) hanno porta-
to questo medievista a definire in quali direzioni stava mutando la base in corso di 
elaborazione delle fonti per gli anni ’30 del XV secolo. Da un lato, il processo di 
burocratizzazione portò a un enorme aumento numerico dei registri (sull’ordine 
di molte decine o centinaia di volumi attribuibili a ogni pontificato) e di centinaia 
di migliaia di fogli descritti, il che significava un enorme carico euristico. In secon-
do luogo, nel periodo successivo alla fase culminante della rivoluzione ussita, il 
numero di registri con argomento boemo diminuì sostanzialmente, naturale con-
seguenza dell’interruzione dei contatti standard tra l’amministrazione ecclesiasti-
ca utraquista e la Curia papale. Per l’epoca di Eugenio IV sembra che circa la metà 
delle registrazioni nei registri papali riguardi la Slesia, un quarto la Moravia e solo 
il resto la Boemia e i margraviati lusaziani. 

Tuttavia, la soluzione a  questa complicata situazione viene facilitata da due 
circostanze: in primo luogo, una parte significativa dei registri è stata già esamina-
ta ed estratta dai copisti al servizio dell’Archivio del Regno di Boemia a cavallo tra 
il XIX e il XX secolo, il che, ovviamente, richiede una revisione e una collazione; 

13	 Zdeňka HLEDÍKOVÁ (ed.), Monumenta Vaticana res gestas Bohemicas illustrantia. Tomus pro-
dromus: Acta pontificum Romanorum Clementis V., Johannis XXII., Benedicti XII. 1305–1342, 
Pragae 2003.

14	 Poiché come data di conclusione dell’edizione era stato considerato anche l’anno 1492, va sot-
tolineato che dal punto di vista della storia ceca e di quella dell’Europa centrale la sua conclusio-
ne fatta coincidere con la fine del regno di Giorgio da Poděbrady (1458–1471, corrispondente 
anche al pontificato di Paolo II /1464–1471/) è di gran lunga molto più opportuna piuttosto 
che spostarla alla metà del periodo degli Jagellonidi, all’interno del quale il vero punto di svolta 
dello sviluppo religioso e politico-ecclesiastico fu l’avvento in quel periodo della Riforma lute-
rana con tutte le sue conseguenze per le terre boeme e per l’Europa.
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in secondo luogo, dal punto di vista del Sacro Romano Impero questi registri 
(anche per quanto riguarda le Terre della Corona boema) sono stati analizzati 
e ordinati tematicamente nella serie editoriale tedesca Repertorium Germanicum. 
Grazie a Jan Hrdina, che sulla base di sonde e studi parziali ha riflettuto approfon-
ditamente e ha saputo argomentare l’andamento ulteriore del lavoro, il compito, 
date le circostanze, appare gestibile. Egli stesso ha già coperto la stragrande mag-
gioranza delle fonti vaticane rilevanti per il pontificato di Eugenio IV, ma data la 
predominanza del materiale slesiano, gli resta da studiare le fonti complementari 
negli archivi di Breslavia. È prevedibile che, se a questo storico (soprattutto con la 
comprensione del suo datore di lavoro) verrà data la possibilità di portare avanti le 
ricerche rimanenti,15 l’edizione dei Monumenta Vaticana Bohemiae avrà buone 
prospettive di completamento.16

Grazie all’intensa collaborazione tra l’Istituto di Storia dell’Accademia delle 
Scienze della Repubblica Ceca e l’Istituto Storico Ceco di Roma con l’Archivio 
Nazionale di Praga e l’Archivio regionale della Moravia di Brno, si è creata una 
situazione molto favorevole durante la pubblicazione dell’edizione di base per la 
storia della prima Età moderna, le Epistulae et acta nuntiorum apostolicorum apud 
imperatorem 1592–1628. L’intenzione di pubblicare la corrispondenza della più 
importante nunziatura apostolica dell’Europa centrale a  partire dal regno di 
Rodolfo II fino al primo decennio della Guerra dei Trent’anni fu confermata da 
un accordo con gli istituti storici tedeschi stipulato a  Roma negli anni 1923–
1924, trasformandolo da quel momento in poi in un compito onorevole di rile-
vanza internazionale per la storiografia ceca. L’Istituto Storico Cecoslovacco in 
Roma, che si era fatto carico di questo onere (inizialmente stimato in 30 volumi), 

15	 Non vi è  alcun dubbio che la Commissione dell’ISCR sosterrà l’orizzonte editoriale di Jan 
Hrdina. 

16	 Cfr. più dettagliatamente su questa tematica i contributi: Jan HRDINA – Zdeňka HLEDÍKO-
VÁ, Edice vatikánských pramenů k českým dějinám pozdního středověku [L’edizione delle fonti 
vaticane per lo storia ceca del tardo Medioevo], in: J. Pánek et alii, Ad fontes. Český historický 
ústav v Římě (1994–2014) v kontextu českého bádání v Itálii a Vatikánu v 19. – 21. století, 
pp.  45–60; Jan HRDINA, Monumenta Vaticana Bohemiae – výhled do doby poděbradské 
[Monumenta Vaticana Bohemiae – uno sguardo sul periodo di re Giorgio di Poděbrady], in: 
J. Pánek et alii, Český historický ústav v Římě. Stav a perspektivy ediční činnosti, pp. 31–38; 
IDEM, Monumenta Vaticana Bohemiae – uno sguardo al periodo di re Giorgio di Poděbrady ( fino 
al 1471), Bollettino 11, 2018, pp. 49–57.



27

Bollettino dell’Istituto Storico Ceco di Roma  14 | 2024

è  talvolta accusato ingiustamente di aver trascurato questo lavoro.17  In realtà, 
però, l’Istituto Storico Cecoslovacco, in meno di quindici anni di esistenza tra le 
due guerre, ha svolto un’enorme attività euristica, i cui risultati sono concentrati 
nella Sbírka opisů Národního archivu v Praze18 [Raccolta delle trascrizioni 
dell’Archivio Nazionale di Praga], e ha messo a disposizione una grande quantità 
di conoscenze in studi analitici. I risultati visibili, tuttavia, sono stati sostanzial-
mente inferiori, poiché sono stati pubblicati solo cinque volumi di corrisponden-
za relativi in modo frammentario ad alcuni nunzi apostolici a cavallo tra il XVI e il 
XVII secolo. A prima vista, questi volumi apparivano come un torso disordinato 
con poche speranze di continuazione. Il fallimento di Pavel Balcárek,19 archivista 
di Brno che tentò senza successo di gestire la corrispondenza del nunzio Carlo 
Caraffa scritta a partire dagli anni ’20 del XVII secolo, sembrò confermare questo 
scetticismo anche dopo il 2000.

Fortunatamente, il lavoro è stato intrapreso da due storici di grande competen-
za con una formazione archivistica e che conoscevano dettagliatamente non solo 
le fonti del periodo precedente e successivo alla Battaglia della Montagna bianca, 
ma anche l’avanzata metodologia di lavoro nelle edizioni europee della corrispon-
denza diplomatica della prima Età moderna. Il lavoro preparatorio ha richiesto 
molto tempo, ma negli ultimi anni ha dato i  frutti meritati. Alena Pazderová 
(Archivio Nazionale di Praga) ha già pubblicato cinque corposi volumi nel perio-
do 2016–2022, mentre Tomáš Černušák (Archivio regionale di Moravia di Brno, 
dal 2020 ricercatore presso la sede di Brno dell’Istituto di Storia dell’Accademia 
delle Scienze della Repubblica Ceca) ha pubblicato per il momento due volumi 
nel periodo 2013–2017. Non solo per l’approccio sistematico, ma anche per l’am-
piezza del materiale affrontato, si tratta di un lavoro molto maggiore di quanto la 
generazione di editori tra le due guerre sia mai riuscita a editare.

La lunga nunziatura di Cesare Speciano (1592–1598) ha lasciato numerosi 
scritti. Attingendo al lavoro preparatorio di Josef Borovička, Bedřich Jenšovský, 
Karel Stloukal e soprattutto Josef Matoušek, Alena Pazderová ne ha raccolto l’ere-

17	 Jitka RAUCHOVÁ, Československý historický ústav v Římě [L’Istituto Storico Cecoslovacco di 
Roma], České Budějovice 2014, soprattutto pp. 287–292 (conclusioni).

18	 František BENEŠ, Sbírka opisů z vatikánských a italských archivů ve Státním ústředním archivu 
v Praze [Raccolta delle trascrizioni provenienti dagli archivi vaticani e italiani presenti nell’Ar-
chivio Nazionale di Praga], Sborník archivních prací 16, 1966, n. 2, pp. 519–537.

19	 Tomáš ČERNUŠÁK, Pavel Balcárek, archivista emerito dell’Archivio regionale di Moravia 
a Brno, è morto, Bollettino 10, 2016, pp. 253–254.
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dità e, accanto ad altri lavori d’archivio,20 ha iniziato a pubblicare la sua monu-
mentale opera editoriale nel 2016. Finora ha reso disponibili gli anni 1592–1595 
in cinque volumi commentati accuratamente da un’edizione critica per un totale 
di oltre 3.000 pagine.21  Ha analizzato in dettaglio le fonti italiane e le ha suddivi-
se in paragrafi tematici che hanno il loro corrispettivo nei regesti tedeschi struttu-
rati in modo analogo. Gli approfonditi studi introduttivi forniscono, oltre a tutti 
i requisiti richiesti dalle scienze ausiliarie alla storia e dalle tecniche di edizione 
critica, un’interpretazione completa dei temi trattati nella corrispondenza, ossia 
non solo degli eventi che accadevano alla corte imperiale di Rodolfo II, a Praga, 
nelle terre boeme e nella monarchia asburgica, o della politica antiriformista della 
Curia, ma anche degli eventi sui campi di battaglia negli scontri militari tra gli 
Asburgo e  l’Impero ottomano in Ungheria, negli stati territoriali tedeschi e  in 
altri Paesi. Tutto è collegato da indici dettagliati e strutturati, cosicché non solo in 
termini di informazioni, ma anche di metodologia, la storiografia europea ha già 
ottenuto nei primi cinque volumi un aiuto inestimabile e una delle edizioni più 
preziose per la conoscenza dell’Europa centrale alla fine del XVI secolo.22  

20	 Sull’instancabile attività di questa archivista, editrice e storica ne discutono alcuni scritti nel 
volume in suo onore K životnímu jubileu PhDr. Aleny Pazderové [Studi in onore del complean-
no della dott.ssa Alena Pazderová], Paginae historiae. Sborník Národního archivu 31/2, 2023.  

21	 Alena PAZDEROVÁ (ed.), Epistulae et acta nuntiorum apostolicorum apud imperatorem 1592–
1628. Tomus I. Epistulae et acta Caesaris Speciani 1592–1598. Pars I, Mai 1592 – Dezember 
1592, Pragae 2016; Pars II. Januar 1593 – Dezember 1593, Pragae 2016; Pars III. Januar 1594 
– Dezember 1594, Pragae 2016; Pars IV. Januar 1595 – Juni 1595, Pragae 2022; Pars V. Juli 
1595 – Dezember 1595, Pragae 2022 (rec. J. Pánek, Bollettino 12, 2020, pp. 372–376).

22	 Sui principi per l’edizione cfr. Alena PAZDEROVÁ, Zpřístupňování nunciaturní koresponden-
ce. Mezinárodní úkol historiků raného novověku [La divulgazione della corrispondenza dei nun-
zi apostolici. Un compito internazionale per gli storici della prima Età moderna], in: J. Pánek et 
alii, Ad fontes. Český historický ústav v Římě (1994–2014) v kontextu českého bádání v Itálii 
a Vatikánu v 19. – 21. století, pp. 61–73; EADEM, Edice nunciaturní korespondence z konce 
16.  století (Ediční zpracování korespondence Cesare Speciana, papežského nuncia na císařském 
dvoře v  letech 1592–1598) [L’edizione critica della corrispondenza dei nunzi apostolici della 
fine del XVI secolo (L’elaborazione editoriale della corrispondenza di Cesare Speciano, nunzio 
apostolico presso la corte imperiale tra il 1592 e il 1598)], in: J. Pánek et alii, Český historický 
ústav v Římě. Stav a perspektivy ediční činnosti, pp. 83–93; EADEM, L’edizione critica della 
corrispondenza dei nunzi del XVI secolo (Elaborazione editoriale della corrispondenza di Cesare 
Speciano, nunzio apostolico presso la corte imperiale nel periodo 1592–1598), Bollettino 11, 
2018, pp. 71–86.
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Con la stessa accuratezza, Tomáš Černušák ha preparato due volumi (più di 
1200 pagine) con la corrispondenza di Antonio Caetani dal 1608 al 1611.23 In 
questo si è allacciato al lavoro editoriale interbellico di Milena Linhartová termi-
nando la prima corrispondenza dei nunzi completamente accessibile. Ha pubbli-
cato fonti su una delle più grandi crisi della monarchia asburgica, il periodo degli 
scontri tra Rodolfo II e Mattia, e sulla lotta per la promulgazione della libertà reli-
giosa in Boemia.24  Mentre in questo lavoro ha colto gli sconvolgimenti che prece-
dettero la Guerra dei Trent’anni, nel suo successivo progetto editoriale, la corri-
spondenza del nunzio apostolico Carlo Caraffa (1621–1628), è entrato già diret-
tamente negli eventi bellici immediatamente successivi alla Battaglia della 
Montagna bianca. Anche in questo caso, il tema centrale è di nuovo la violenta 
ricattolicizzazione delle terre boeme e l’imposizione dell’assolutismo confessio-
nale e di profonde modifiche statali nella monarchia asburgica. Questa parte della 
corrispondenza dei nunzi apostolici acquisisce valore anche perché un secolo fa 
è naufragato l’ambizioso progetto di Hynek Kollmann di pubblicare la documen-
tazione successiva alla Battaglia della Montagna bianca della Congregatio de Pro-
paganda fide. Anche nel caso di Černušák si tratta di un progetto pluriennale 
(nella promettente prospettiva della collaborazione con lo storico della Chiesa 
Tomáš Parma della Facoltà di Teologia Cirillo e Metodio dell’Università Palacký 
di Olomouc), che ha ottenuto il sostegno istituzionale dell’Istituto di Storia 
dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca. Tuttavia, non ne nascerà 
solo un’edizione in sé e per sé; questa ricerca è legata agli orizzonti più ampi degli 
autori che riguardano lo studio comparato delle corrispondenze europee dei nun-
zi apostolici e la storia della diplomazia europea.25 

23	 Tomáš ČERNUŠÁK (ed.), Epistulae et acta nuntiorum apostolicorum apud imperatorem 1592–
1628. Tomus IV. Epistulae et acta Antonii Caetani 1607–1611. Pars IV. September 1608 – Jun-
ius 1609, Pragae 2013; Pars V. Julius 1609 – Februarius 1611, Pragae 2017.

24	 Sul suo approccio come editore cfr. Tomáš ČERNUŠÁK, Edice nunciaturních zpráv a  česká 
účast na jejich zpracování [L’edizione critica delle lettere dei nunzi apostolici e il contributo ceco 
alla loro elaborazione], in: J. Pánek et alii, Ad fontes. Český historický ústav v Římě (1994–
2014) v kontextu českého bádání v Itálii a Vatikánu v 19. – 21. století, pp. 73–80.

25	 Cfr. Tomáš ČERNUŠÁK – Tomáš PARMA, Nunciatura Carla Caraffy a její ediční zpracování, 
in: J. Pánek et alii, Český historický ústav v Římě. Stav a perspektivy ediční činnosti, pp. 95–107; 
IDEM, La nunziatura apostolica di Carlo Caraffa e la sua elaborazione editoriale, Bollettino 11, 
2018, pp. 87–102.
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L’interesse degli studiosi per la pubblicazione delle fonti vaticane, in partico-
lare della corrispondenza dei diplomatici, non è  affatto limitato alla prima Età 
moderna. La documentazione sulla storia della prima metà del XX secolo costitu-
isce il contenuto della collana editoriale Československo a Svatý stolec [La Cecoslo-
vacchia e  il Soglio pontificio]. Sebbene questa collana non sia sotto la diretta 
responsabilità dell’ISCR (è pubblicata infatti dall’Istituto Masaryk e dall’Archi-
vio dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca), vi contribuiscono alcuni 
borsisti dell’Istituto Storico Ceco di Roma, in particolare Pavel Helan (Facoltà di 
Teologia Ussita dell’Università Carlo IV), Jaroslav Šebek (Istituto di Storia 
dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca) e  Jitka Jonová (Facoltà di 
Teologia Cirillo e  Metodio dell’Università Palacký di Olomouc). Utilizzando 
principalmente gli scritti della Sacra Congregazione degli Affari Ecclesiastici Stra-
ordinari, questa edizione presenta la documentazione relativa al drammatico svi-
luppo delle relazioni cecoslovacco-vaticane tra le due guerre mondiali.26  Tra il 

26	  Michal PEHR – Jaroslav ŠEBEK (eds.), Československo a  Svatý stolec, I: Od nepřátelství ke 
spolupráci (1918–1928). Úvodní studie. Materiály z  vatikánských archivů dodali a  přeložili 
Pavel HELAN a Marek ŠMÍD [La Cecoslovacchia e il Soglio pontificio, I: Dall’inimicizia alla 
collaborazione (1918–1928). Studio introduttivo. I materiali dagli archivi vaticani sono stati 
forniti e tradotti da Pavel Helan e Marek Šmíd], Praha 2012; Pavel HELAN – Jaroslav ŠEBEK 
(eds.), Československo a  Svatý stolec, II/1: Kongregace pro mimořádné církevní záležitosti 
(1919–1925). Výběrová edice dokumentů [La Cecoslovacchia e il Soglio pontificio, II/1: La 
Congregazione per gli affari ecclesiastici straordinari (1919–1925). Edizione selezionata di 
documenti], Praha 2013; Pavel HELAN, Československo a Svatý stolec, II/2.1: Krize s Římem 
– fenomén státní tradice? Československá problematika let 1919–1928 v materiálech Kongre-
gace pro mimořádné církevní záležitosti [La Cecoslovacchia e  il Soglio pontificio, II/2.1: La 
crisi con Roma – un fenomeno di tradizione statale? La problematica cecoslovacca tra il 1919 
e il 1928], Praha 2022; Pavel HELAN (ed.), Československo a Svatý stolec, II/2.2: Kongregace 
pro mimořádné církevní záležitosti (1926–1927). Edice dokumentů [La Cecoslovacchia e  il 
Soglio pontificio, II/2.2: La Congregazione per gli affari ecclesiastici straordinari (1926–1927). 
Edizione dei documenti], Praha 2021; Pavel HELAN (ed.), Československo a Svatý stolec, II/3: 
Kongregace pro mimořádné církevní záležitosti 1929–1931. Edice dokumentů [La Cecoslo-
vacchia e  il Soglio pontificio, II/3: La Congregazione per gli affari ecclesiastici straordinari 
1929–1931). Edizione dei documenti, Praha 2020; Pavel HELAN – Jaroslav ŠEBEK – Marek 
ŠMÍD – Michal PEHR (eds.), Československo a Svatý stolec, III: Diplomatická korespondence 
a další dokumenty 1917–1928. Výběrová edice [La Cecoslovacchia e il Soglio pontificio, III: La 
corrispondenza diplomatica e altri documenti 1917–1928. Edizione selezionata], Praha 2015; 
Eva HAJDINOVÁ – Dagmar HÁJKOVÁ – Pavel HELAN – Francesco CACCAMO – Jitka 
JONOVÁ (eds.), Československo a Svatý stolec, IV: Diplomatická korespondence a další doku-
menty 1928–1934. Výběrová edice [La Cecoslovacchia e il Soglio pontificio, IV: La corrispon-
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2012 e il 2022 è stato possibile pubblicare otto volumi di fonti che consentono 
un’approfondita interpretazione delle relazioni bilaterali, della politica ecclesia-
stica della Cecoslovacchia e  dell’atteggiamento del Vaticano nei confronti dei 
cambiamenti in atto in Europa centrale tra il 1918 e il 1934.

Poiché dal 1999 i principali compiti di ricerca dell’ISCR comprendono anche 
l’inventario dei manoscritti d’argomento boemo, per alcuni anni ad occuparsi di 
questa attività è stato Stanislav Petr (Istituto Masaryk e Archivio dell’Accademia 
delle Scienze della Repubblica Ceca). Il suo compito era quello di catalogare in 
dettaglio i manoscritti relativi alla Boemia, alla Moravia o alla Slesia boema nel 
senso più ampio del termine, quindi non solo in termini di lingua, origine e tema-
tica, ma anche per origine dell’autore o  dei suoi contatti con le terre boeme. 
A causa dell’enorme dispendio di tempo per questo compito minuzioso, finora 
è  stato possibile elaborare solo una frazione del gran numero delle raccolte di 
manoscritti romani, vaticani e  italiani. Dopo l’inventario dei testi d’argomento 
boemo in tre biblioteche minori, già uscito nel 2014,27 Stanislav Petr ha pubblica-
to nel 2016, come culmine del suo lavoro codicologico a Roma, Soupis rukopi-
sných bohemik ve vatikánské knihovně Palatina [Inventario dei manoscritti d’argo-
mento boemo presenti nella Biblioteca Palatina Vaticana], svolto cioè nella cele-
bre ex biblioteca dei principi elettori palatini appartenuta da ultimo a Federico V 
del Palatinato, il «re d’inverno» di Boemia; dopo la sua sconfitta sulla Montagna 
bianca (1620) e l’espulsione dal Palatinato, fu portata nel 1623 come bottino di 
guerra da Heidelberg a Roma e depositata nella Biblioteca Apostolica Vaticana.28  
Non solo per il suo destino, ma anche per alcuni dei suoi contenuti (i manoscritti 
della Cronaca di Zbraslav, le Cronache dei papi e degli imperatori di Martino da 
Opava, i  testi hussiti, ecc.) questa biblioteca fa parte dei luoghi più importanti 
della memoria per la storia ceca. La sua uscita nel 2016 ha dato il via a una nuova 

denza diplomatica e  altri documenti 1928–1934. Edizione selezionata], Praha 2020; Pavel 
HELAN – Eva HAJDINOVÁ, Československo a Svatý stolec, V: Éra nuncia Pietra Ciriaciho [La 
Cecoslovacchia e il Soglio pontificio, V: L’epoca del nunzio apostolico Pietro Ciriaci], Praha 
2020.

27	 Stanislav PETR, Výzkum rukopisných bohemik v  římských knihovnách Angelica, Corsiniana 
a Vallicelliana [La ricerca di manoscritti d’argomento boemo nelle biblioteche Angelica, Corsi-
niana e Vallicelliana a Roma] (= Acta Romana Bohemica 2), Praha 2014.

28	 Stanislav PETR, Soupis rukopisných bohemik ve vatikánské knihovně  Palatina [Inventario dei 
manoscritti di argomento boemo nella Biblioteca Palatina Vaticana], I–II, Praha 2016 (rec. 
J. Pánek, Bollettino 12, 2020, pp. 364–366).
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serie di pubblicazioni dell’ISCR che porta il titolo latino Codices manuscripti 
Bohemici bibliothecarum Vaticanarum et Italicarum.29 

Pubblicazioni di libri e studi selezionati

L’Istituto Storico Ceco di Roma ha continuato a  pubblicare la sua collana di 
monografie (Biblioteca dell’Istituto Storico Ceco di Roma)30 e ha persino istituito 
una collana speciale per le opere di sintesi (Biblioteca dell’Istituto Storico Ceco di 
Roma – Sintesi),31 ma la stragrande maggioranza delle pubblicazioni librarie ad 
esso collegate è stata pubblicata da case editrici accademiche, universitarie o com-
merciali. Per comprendere in quali direzioni si è sviluppata l’attività di ricerca dei 
ricercatori dell’ISCR, è opportuno fornire una panoramica delle pubblicazioni 
monografiche e una selezione di riviste o di raccolte suddivise per aree cronologi-
che e tematiche.

29	 Per altre possibilità di ricerca sui manoscritti d’argomento boemo cfr. Stanislav PETR, Soupis 
bohemikálních rukopisů ve vatikánských a italských knihovnách [Inventario dei manoscritti d’ar-
gomento boemo nelle biblioteche vaticane e italiane], in: J. Pánek et alii, Ad fontes. Český histo-
rický ústav v Římě (1994–2014) v kontextu českého bádání v Itálii a Vatikánu v 19. – 21. století, 
pp. 81–92; IDEM, Stav soupisu rukopisných bohemik ve vatikánských a římských knihovnách [Lo 
stato dell’inventario dei manoscritti d’argomento boemo nelle biblioteche vaticane e italiane], 
in: J. Pánek et alii, Český historický ústav v Římě. Stav a perspektivy ediční činnosti, pp. 61–72.

30	 Nel periodo analizzato, per i tipi della «Biblioteca dell’ISCR» sono uscite le seguenti mono-
grafie: Tomo 4 – Karel RÝDL, Il metodo della pedagogia scientifica di Maria Montessori (1907–
2014), Roma – Praha 2015; Tomo 5 – Milena LENDEROVÁ, Donne in viaggio. Le viaggiatri-
ci delle Terre ceche e la loro immagine dell’Italia negli anni 1782–1936, Roma – Praha – Pardu-
bice 2017; Tomo 6 – Jan KUKLÍK – Jan NĚMEČEK, In the Shadow of the Fasces I. Italy and 
the Destruction of Czechoslovakia 1938/1939, Roma – Prague 2019. – La rapidissima pubblica-
zione di monografie nel secondo decennio del XXI secolo è stata resa possibile dall’eccezionale 
contributo come autore e organizzatore del prof. Petr Vorel e di altri specialisti della Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell’Università di Pardubice, dove in quel periodo sono stati preparati i docu-
menti necessari al completamento delle monografie con tematica italiana e in cui vi erano fondi 
a sufficienza per le traduzioni dei testi e per la pubblicazione dei lavori. Negli anni seguenti, la 
frequenza di pubblicazione della collana «Biblioteche dell’ISCR» si è dovuta nel complesso 
adeguare alle possibilità più esigue del periodo segnato da numerose crisi.

31	 Tomáš ČERNUŠÁK et al., The Papacy and the Czech Lands. A History of Mutual Relations, 
Rome – Prague 2016.
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A differenza della situazione alla fine del XX secolo, il periodo medievale 
è  stato rappresentato da un numero relativamente ridotto di ricercatori. Jan 
Hrdina (Archivio Comunale di Praga capitale) non si è dedicato solo alla prepa-
razione di un altro volume dei Monumenta Vaticana Bohemiae, ma ha anche 
approfondito il suo interesse per la vita religiosa del periodo dei Lussemburgo, in 
particolare per la questione delle indulgenze e dei pellegrinaggi.32 Pavel Krafl, ex 
borsista dell’ISCR (dopo aver lasciato l’Istituto di Storia dell’Accademia delle 
Scienze della Repubblica Ceca, ha lavorato presso l’Istituto di Storia dell’Acca-
demia delle Scienze di Polonia a Varsavia e poi presso la Facoltà di Lettere e Filo-
sofia dell’Università Costantino il Filosofo a Nitra), ha potuto utilizzare le sue 
conoscenze degli archivi vaticani per realizzare una monografia sul diritto cano-
nico nelle terre boeme durante il Medioevo.33  Dal punto di vista della continuità 
della ricerca medievale, è particolarmente importante l’immersione di Antonín 
Kalous (Facoltà di Lettere e  Filosofia, Università Palacký di Olomouc) negli 
scritti dei legati papali inviati in Europa centrale a cavallo tra il XV e il XVI seco-
lo. Si tratta di fonti cruciali che meriterebbero un accesso almeno selettivo, in 
quanto documentano le relazioni internazionali del papato nei decenni prece-
denti l’istituzione di una rappresentanza diplomatica stabile della Curia negli 
stati europei attraverso i nunzi apostolici.34 Come dimostrato dalle ricerche fino-
ra svolte da A. Kalous, la copertura del periodo degli Jagellonidi si relaziona 
necessariamente con l’intero spazio boemo-ungherese-austriaco ed è essenziale 
per descrivere più accuratamente i cambiamenti avvenuti nella parte centrale del 
continente nel periodo della formazione di nuove strutture sovrastatali, durante 
la fase iniziale della difesa esistenziale contro l’espansione ottomana e, allo stesso 
tempo, delle tensioni religioso-politiche associate alla scissione della Chiesa 

32	 Jan HRDINA, Relikvie – Odpustky – Poutní odznaky. Čtyři kapitoly z  náboženského života 
lucemburské Prahy [Reliquie – Indulgenze – Segni di pellegrinaggio. Quattro capitoli della vita 
religiosa di Praga nel period dei Lussemburgo], Praha 2017; IDEM, Die Luxemburger im Gra-
vitationsfeld von Frömmigkeitspraktiken. Reliquien – Wallfahrt – Pilgerzeichen, in: Martin 
Bauch et al. (eds.), Heilige, Helden, Wüteriche. Herrschaftsstile der Luxemburger (1308–
1437), Wien – Köln – Weimar 2017, pp. 107–145; IDEM, Pellegrinaggi, indulgenze e concor-
renza spirituale nella Praga pre-hussita, in: Étienne Doublier – Jochen Johrendt (eds.), Econo-
mia della salvezza e indulgenza nel Medioevo, Milano 2017, pp. 183–206.

33	 Pavel KRAFL, Dějiny církevního práva v českých zemích ve středověku [Storia del diritto canoni-
co nelle terre boeme durante il Medioevo], Praha 2023.

34	 Cfr. Antonín KALOUS, Il cardinale Petro Isvalies, delegato papale, e le nozze di Vladislao Jagel-
lone, re di Boemia e di Ungheria, con Anna di Foix-Candale, Bollettino 12, 2020, pp. 131–150.
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occidentale. Il fatto che si tratti di un tema di importanza generale è testimoniato 
dal fatto che le monografie di A. Kalous sono state pubblicate nel contesto com-
petitivo della casa editrice romana Viella.35

Il periodo della prima Età moderna è oggi di gran lunga il tema d’interesse più 
frequente per i borsisti dell’ISCR. Gli editori della corrispondenza dei nunzi apo-
stolici, che naturalmente attingono ai documenti che hanno conosciuto perfetta-
mente durante la preparazione del lavoro editoriale, ne costituiscono una parte 
importante, ma anche loro hanno un orizzonte più ampio. Alena Pazderová 
(Archivio Nazionale di Praga) ha tracciato il retroterra istituzionale della nunzia-
tura apostolica presso la corte imperiale dal punto di vista della storia dell’ammini-
strazione statale ricostruendone le reti di contatto,36 ma ha anche pubblicato studi 
approfonditi che hanno contribuito alla comprensione dell’ambiente politico-
confessionale ceco e della situazione sugli scenari di guerra in Ungheria negli anni 
‘90 del XVI secolo.37  Tomáš Černušák (Istituto di Storia dell’Accademia delle 
Scienze della Repubblica Ceca, Brno) ha pubblicato analoghi studi per l’inizio 
del XVII secolo. Al centro dei suoi interessi si trovano le strategie di comunicazio-
ne dei nunzi apostolici, così come la loro vita quotidiana nella città di residenza 
dell’imperatore, nella società di corte e nelle relazioni con l’aristocrazia dell’Euro-
pa centrale.38  Da qui, il suo percorso ha portato a una ricerca sistematica sull’ope-

35	 Antonín KALOUS, The Transformation of Confessional Cultures in a Central European City: 
Olomouc, 1400–1750, Roma 2015; IDEM, Late Medieval Papal Legation: Between the Councils 
and the Reformation, Roma 2017.

36	 Alena PAZDEROVÁ, Zázemí Specianovy nunciatury u císařského dvora v Praze v letech 1592–
1594 [Il retroterra della nunziatura di Speciano presso la corte imperiale a Praga tra il 1592 e il 
1594], Paginae historiae 23, 2015, pp. 7–54 (rec. J. Pánek, Bollettino 10, 2016, pp. 184–187); 
EADEM, Analýza činnosti papežského nuncia na císařském dvoře v Praze v  letech 1592–1594 
[Analisi dell’attività di un nunzio apostolico presso la corte imperiale di Praga tra il 1592 e il 
1594], Sborník archivních prací 67, 2017, pp. 325–468. 

37	 Alena PAZDEROVÁ, Il contingente papale in Ungheria nel 1595 e le cure verso i soldati malati, 
Bollettino 13, 2020, pp. 97–119; EADEM, Gli sforzi per convertire Pietro Vok di Rožmberk ossia 
ciò che non si trova in Historie rožmberská (Storia dei Rosenberg) di Václav Březan, Bollettino 12, 
2022, pp. 151–278.

38	 Tomáš ČERNUŠÁK, Služba papeži versus služba vlastní rodině [Il servizio al papa contro il 
servizio verso la propria famiglia], Folia Historica Bohemica 32, 2017, pp. 137–149; IDEM, 
Všední život papežských nunciů u rudolfínského dvora [La vita quotidiana dei nunzi apostolici 
presso la corte rudolfina], Praha 2017 (= Věda kolem nás, 70) (rec. J. Pánek, Bollettino 11, 
2018, pp. 170–172); IDEM, La strategia comunicativa del nunzio apostolico Ferreri a  Praga 
(1604–1607) coi membri del collegio cardinalizio, Bollettino 13, 2020, pp. 121–139.
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rato dei nunzi apostolici nel ruolo di co-creatori della diplomazia europea. Lo 
studio comparativo delle nunziature in varie città europee e, in particolare, poi 
l’analisi parallela e comparata della diplomazia dei nunzi apostolici e degli amba-
sciatori di Spagna alla corte di Rodolfo II in relazione alle loro reti relazionali si 
sono rivelati di grande valore metodologico;39 la sua monografia su questo tema 
è in linea con l’attuale tendenza della storia della politica più recente e ha il poten-
ziale per influenzare la ricerca internazionale sulla diplomazia della prima Età 
moderna.40  Il terzo curatore promettente, Tomáš Parma (Facoltà di Teologia 
Cirillo e Metodio, Università Palacký di Olomouc), ha dedicato diversi studi sia 
ai limitati contatti dell’ambiente boemo con il centro del cattolicesimo romano 
tra il XV e il XVIII secolo,41 sia alle figure di spicco della Chiesa morava nel perio-
do post-tridentino.42 

Un nutrito gruppo di studiose e di studiosi si è concentrato su vari aspetti 
della vita religiosa ed ecclesiastica e della cultura ad esse collegate nella prima 
Età moderna. Mentre Tomáš Malý (Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università 

39	 Tomáš ČERNUŠÁK – Pavel MAREK, Vztahové sítě španělských a  papežských diplomatů 
u císařského dvora na pozadí krize let 1608–1609 [Le reti di rapporti dei diplomatici spagnoli 
e pontifici presso la corte imperiale sullo sfondo della crisi degli anni 1608–1609], ČČH 115, 
2017, pp. 1075–1097.

40	 Tomáš ČERNUŠÁK – Pavel MAREK, Gesandte und Klienten. Päpstliche und spanische Diplo-
mate im Umfeld von Kaiser Rudolf II., Berlin – Boston 2020 (rec. J. Pánek, Bollettino 13, 2022, 
pp. 329–332).

41	 Tomáš PARMA, La scarsa presenza della nazione ceca/boema nella Roma papale tra XV e XVIII 
secolo, in: Antal Molnár et al. (eds.), Chiese e nationes a Roma sotto il potere temporale dei 
papi: dalla Scandinavia ai Balcani (secoli XV–XVIII), Roma 2017, pp. 91–103; IDEM, La 
lente réception du Concile de Trente en Moravie, in: Wim François – Violet Soen (eds.), The 
Coucil of Trent. Reform and Controversy in Europe and Beyond (1545–1700), II, Göttingen 
2017, pp. 131–152.

42	 Tomáš PARMA, Návštěvy ad limina olomouckého biskupa Karla II. z Lichtensteinu-Castelcorna 
a jeho zprávy o stavu diecéze [Le visite ad limina del vescovo di Olomouc Karel II di Lichten-
stein-Castelcorno e le sue lettere sullo stato della diocesi], Studia theologica 19, 2017, n. 4, pp. 
141–159; IDEM, Putování jednoho kardinálského klobouku. Počátky a  předpoklady církevní 
kariéry kardinála Františka Dietrichsteina [I pellegrinaggi di un copricapo cardinalizio. L’esor-
dio e le competenze della carriera ecclesiastica del cardinale František di Dietrichstein], ČČH 
115, 2017, pp. 384–406; IDEM, Biskup Karel z Lichtensteinu-Castelcorna a  správa moravské 
církve v závěru 17. století [Il vescovo Karel di Lichtenstein-Castelcorno e l’amministrazione del-
la Chiesa morava alla fine del XVII secolo], in: Karel z Lichtensteinu-Castelcorna (1624–
1695). Olomoucký biskup a kníže střední Evropy, Olomouc 2019, pp. 75–98.
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Masaryk di Brno) ha affrontato il tema specifico del rituale delle incoronazioni 
mariane a Roma in relazione al concetto di cultura barocca nelle terre boeme,43 
Jakub Zouhar (Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Hradec Králové) 
si è dedicato alla storia della storiografia e dell’agiografia barocca con particolare 
attenzione ai domenicani.44  Tuttavia, la storiografia degli ordini religiosi sorti 
nelle terre boeme durante i secoli XVI–XVIII ha visto un’opera fondamentale 
nel dizionario biografico compilato collettivamente di oltre 1.100 religiosi che 
erano impegnati incontrovertibilmente nella scrittura storica o  che erano in 
qualche modo collegati ad essa.45 Quest’opera basata sulle fonti d’archivio ha 
un ampio impatto sulla storia ecclesiastica e  culturale dell’Europa centrale 
soprattutto per il suo contenuto fattuale. È uno dei risultati della creazione che 
dura da molto tempo di un Database bio-bibliografico dei religiosi nelle terre boe-
me nella prima Età moderna, che ha già raccolto oltre 19.000 voci di persone 
e di corporazioni, e i cui principali compilatori sono Kateřina Bobková-Valen-
tová, Markéta Holubová, Hedvika Kuchařová, Jiří M. Havlík, Ivana Čornejová 
e Jarmila Kašpárková.46 

Anche la maggior parte delle nuove pubblicazioni sulla storia religiosa del 
XVII e XVIII secolo, spesso basate sullo studio sistematico delle fonti dell’Archi-
vum Romanum Societatis Iesu, provengono da questa comunità di ricercatori. La 
collaborazione di storici, teorici della letteratura e filologi classici ha reso possibile 
la creazione di un’edizione in due volumi di opere teatrali scritte nelle scuole gesu-

43	 Tomáš MALÝ, Obrazy a rituál. Římské korunovace divotvorných Madon a koncept barokní kultu-
ry [Le immagini e il rituale. L’incoronazione al modo romano delle Madonne miracolose e il 
concetto di cultura barocca], Praha 2019 (rec. J. Pánek, Bollettino 12, 2020, pp. 381–384).

44	 Jakub ZOUHAR, Cyrill Riga, O.P. The Life and Work of a European Preacher in the Age of Rea-
son, Roma 2015 (Angelicum University Press); IDEM, La storiografia della provincia di Boemia 
dell’ordine domenicano durante la prima Età moderna, Bollettino 13, 2022, pp. 191–209; Petr 
POLEHLA – Jakub ZOUHAR, Přehled církevní historiografie na Západě do konce osvícenství 
[Panoramica della storiografia ecclesiastica in Occidente fino alla fine dell’Illuminismo], 
Červený Kostelec 2017.

45	 Kateřina BOBKOVÁ-VALENTOVÁ – Jarmila KAŠPÁRKOVÁ et alii, Historiam scribere. 
Řádová historiografie raného novověku, II, Biografický slovník [Historiam scribere. La storiogra-
fia degli ordini religiosi nella prima Età moderna, II, Dizionario biografico], Praha – Olomouc 
2018.

46	 hhtps://www.hiu.cas.cz/bio-bibliograficka-databaze-reholniku-v-ceskych-zemich-v-ranem-
novoveku (19. 7. 2023).
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itiche e rappresentate sui loro palcoscenici.47  L’edizione del Theatrum Neolati-
num contribuisce indubbiamente a  una globale comprensione della cultura 
barocca (in particolar modo della letteratura, del teatro e della pedagogia), e allo 
stesso tempo apre la possibilità a confronti interconfessionali (con le rappresenta-
zioni teatrali scolastiche in latino nei ginnasi protestanti) e internazionali. È pro-
prio il confronto con la cultura teatrale dell’Europa occidentale, dove le opere di 
Shakespeare, Molière e  Goldoni erano già in repertorio all’epoca (ovviamente 
non nelle scuole), a suggerire quali percorsi aveva intrapreso e verso quali standard 
si orientava la produzione drammatica nelle terre boeme ricattolicizzate del perio-
do barocco.

Un altro ampio lavoro collettivo è legato alla ricerca sul collegio gesuitico di Telč. 
L’indagine microstorica interdisciplinare guidata da Kateřina Bobková-Valentová 
(Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca), che ha 
prodotto tre pubblicazioni tra di loro complementari,48 è  stata concepita per 
mostrare, sull’esempio di una città di piccole dimensioni, l’interazione tra essa, 
o per meglio dire tra il collegio locale e la casa di probazione da un lato, e il conte-
sto secolare in cui operava l’istituzione gesuita dall’altro. Non si è trattato solo di 
affrontare questioni come il legame dell’istituzione spirituale con la nobiltà e con 
la borghesia, come le attività pastorali e culturali dei gesuiti o l’analisi della ricca 

47	 Kateřina BOBKOVÁ-VALENTOVÁ – Alena BOČKOVÁ – Magdaléna JACKOVÁ – Mar-
tin BAŽIL – Eva PAUEROVÁ – Jan ZDICHYNEC – Zdeněk ŽALUD (eds.), Theatrum Neo-
latinum I: Sv. Jan Nepomucký na jezuitských školních scénách [Theatrum Neolatinum I: San 
Giovanni Nepomuceno sulle scene delle scuole gesuitiche], Praha 2015; Magdaléna JACKOVÁ 
(ed.), Theatrum Neolatinum II: Nejmírnější Pallas. Hry určené gramatikálním třídám jezuit-
ských gymnázií [Theatrum Neolatinum II: Pallade la dolce. Le opere teatrali destinate alle classi 
di grammatica dei ginnasi gesuitici], Praha 2016; cfr. Kateřina BOBKOVÁ-VALENTOVÁ – 
Alena BOČKOVÁ – Magdaléna JACKOVÁ, Theatrum Neolatinum. Il teatro scolastico gesuitico 
nelle terre boeme durante l’Età moderna come fenomeno significativo della storia della cultura 
teatrale in Europa e la sua accessibilità alla ricerca, Bollettino 12, 2020, pp. 193–223.

48	 Kateřina BOBKOVÁ-VALENTOVÁ – Petra HNILICOVÁ (edd.), Telč a jezuité. Řád a jeho 
mecenáši. Katalog výstavy [Telč e i gesuiti. L’ordine religioso e i suoi mecenati. Catalogo della 
mostra], Praha – Telč 2020; Kateřina BOBKOVÁ-VALENTOVÁ – Jarmila HLAVÁČKOVÁ 
– Hedvika KUCHAŘOVÁ (edd.), Knihovna jezuitské koleje v Telči. Katalog výstavy [La biblio-
teca del collegio gesuitico di Telč. Catalogo della mostra], Praha 2020 (rec. J. Pánek, Bolettino 
12, 2020, pp. 384–386); Ivana ČORNEJOVÁ – Jiří M. HAVLÍK – Josef HRDLIČKA et alii, 
Telč a jezuité. Řád a jeho mecenáši, Praha 2020.
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e fornita biblioteca dell’ordine.49  In modo pionieristico, in questo caso è avvenuta 
anche una collaborazione degli storici con gli esperti dell’Istituto di Meccanica 
teorica e  applicata dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca (con il 
contributo del suo ex direttore e patriota di Telč Miloš Drdácký), e una soluzione 
ai problemi pratici (materiali) di conservazione del patrimonio artistico, quindi 
un’insolita alleanza tra scienze umanistiche e  tecniche. I risultati della ricerca 
sistematica nell’Archivum Romanum Societatis Iesu hanno trovato applicazione 
in un contesto che difficilmente si sarebbe potuto prevedere all’inizio.

Utilizzando le fonti romane, è stata creata una serie di opere individuali sulla 
storia della Chiesa nel periodo successivo alla Battaglia della Montagna bianca. 
Markéta Holubová (Istituto di Etnologia dell’Accademia delle Scienze della 
Repubblica Ceca) ha scritto una completa monografia sulla storia del luogo di pel-
legrinaggio barocco di Svatá Hora vicino a Příbram,50 e si è dedicata all’analisi pro-
sopografica dei destini e delle carriere dei singoli membri dell’ordine religioso.51  
Alena Bočková (Facoltà di Lettere e Filosofia, Università Carlo IV di Praga) ha 
completato una rassegna sulla letteratura e  sulla storiografia del XVII–XVIII 
secolo con una serie di studi sulla traduzione come uno degli strumenti della cultura 
barocca.52  Jiří M. Havlík (Istituto di Storia, Accademia delle Scienze della Repub-
blica Ceca, Praga) ha sviluppato la sua ricerca in una notevole ampiezza tematica, 

49	 Petr HAVLÍČEK – Jiří M. HAVLÍK – Michaela RAMEŠOVÁ – Kateřina BOBKOVÁ-
VALENTOVÁ, La casa gesuitica di Telč, luogo dove concludere la formazione all’interno dell’or-
dine, Bollettino 13, 2022, pp. 167–189.

50	 Markéta HOLUBOVÁ, Panna Marie Svatohorská. Příspěvek k barokním vazbám jezuitské rezi-
dence a poutního místa [La Vergine Maria di Svatá Hora. Un contributo sui legami barocchi 
della residenza gesuitica e del luogo di pellegrinaggio], Praha 2015.

51	 Markéta HOLUBOVÁ, Le carriere dei predicatori gesuitici attivi tra il 1647 e il 1773 nella resi-
denza di pellegrinaggio Svatá Hora presso Příbram, Bollettino 12, 2020, pp. 243–257; EADEM, 
Il gesuita Jakub Sitter (1666–1713) e la sua carriera nell’ordine. Analisi prosopografica, Bolletti-
no 13, 2022, pp. 211–225.

52	 Alena BOČKOVÁ, Historia S. Joannis Nepomuceni. Zpráva o životě sv. Jana Nepomuckého aneb 
Podoby barokního překladu [Historia S. Joannis Nepomuceni. Resoconto sulla vita di San Gio-
vanni Nepomuceno ossia Le forme della traduzione barocca], Praha 2015; EADEM, Maximi-
lianus Wietrowsky und seine Geschichtswerke, in: Heidemarie Bachhofer – Kateřina Bobková-
Valentová – Tomáš Černušák (eds.), Ordens-Historiographie in Mitteleuropa. Gestaltung und 
Wandlung des institutionellen und persönlichen Gedächtnisses in der Frühen Neuzeit 
(= Monastica historia, 2), St. Pölten – Praha 2015, pp. 219–245; EADEM, Maximilianus Wie-
trowsky. «Překlad» jako forma historiografické práce [Maximilianus Wietrowaky. La «traduzio-
ne» come forma di lavoro storiografico], Folia Historica Bohemica 31, 2016, pp. 53–65.
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dedicandosi al pensiero storico dei gesuiti e al loro rapporto con l’aristocrazia,53 
ma la sua attenzione principale si è rivolta all’aristocrazia ecclesiastica e secolare nel-
lo spazio d’azione compreso tra potere imperiale e potere papale.54 

Risultati del tutto inaspettati sono stati raggiunti durante i suoi soggiorni di 
frequenza annuale all’ISCR da Petr Vorel (Facoltà di Lettere e Filosofia, Univer-
sità di Pardubice). Interessato alla storia economica e alla numismatica, è entrato 
inizialmente nell’Archivio Segreto Vaticano (ora Apostolico) e ha scoperto che 
non lì, ma nell’Archivio di Stato di Roma erano giunte nel XIX secolo, durante la 
caotica suddivisione della documentazione scritta tra il Vaticano e il Regno d’Ita-
lia appena unificato, le fonti che stava cercando per il suo tema. Già nel 2013 ha 
pubblicato un libro sulla coniazione e sulle transazioni finanziarie di papa Urba-
no VIII che ha stupito il mondo della numismatica e ha attirato l’attenzione inter-
nazionale sulle sue pubblicazioni scritte nelle lingue congressuali.55 Sono seguiti 

53	 Jiří M. HAVLÍK, Bohemia (pia et) sancta Societatis Jesu – Die böhmische «Legende» in der 
Gesellschaft Jesu (1650–1700), in: Heidemarie Bachhofer – Tomáš Černušák – Kateřina Bob-
ková-Valentová, Ordenshistoriographie in Mitteleuropa (= Monastica historia, 2), St. Pölten – 
Praha 2015, pp. 49–72; IDEM, I confessori gesuitici nelle corti della nobiltà boema durante l‘Età 
moderna (XVI–XVIII secolo), Bollettino 12, 2020, pp. 225–241.

54	 Jiří M. HAVLÍK, Jan Fridrich z Valdštejna. Arcibiskup a mecenáš doby baroka [ Johann Friedrich 
di Waldstein. Arcivescovo e mecenate dell’epoca barocca], Praha 2016 (rec. L. M. Vytlačil, Bol-
lettino 12, 2020, pp. 389–392); IDEM, The Extraordinary Imperial Ambassadors to the Con-
clave during the 1667–1730 Period, Theatrum historiae 19, 2016, pp. 205–245; Jiří M. HAV-
LÍK – Martin KRUMMHOLZ, Na jevišti světa. Císařští diplomaté v Římě [Sul palcoscenico 
del mondo. I diplomatici imperiali a Roma], in: Jiří Kubeš et alii, V zastoupení císaře. Česká 
a moravská aristokracie v habsburské diplomacii 1640–1740, Praha 2018, pp. 208–245.

55	 Petr VOREL, La storia della piastra d’argento di Urbano VIII. L’attività della zecca romana sul 
finire del pontificato di Urbano VIII e il catalogo dettagliato delle piastre d’argento pontificie degli 
anni 1634–1644, Roma – Praha 2013 (rec. Raf Van LAER in Revue Belge de numismatique et 
de sigillographie /Bruxelles/ 140, 2014, pp. 375–376); Petr VOREL, The activities of the Roman 
mint at the end of the pontificate of Urban VIII and rolling papal gold, silver and copper coins dur-
ing the years 1634–1644, in: Maria Caccamo Caltabiano et alii (eds.), XV International Numis-
matic Congress Taormina 2015. Proceedings, Roma – Messina 2017, pp. 1294–1298; riassun-
to: IDEM, Stříbrné piastry papeže Urbana VIII. (1623–1644) – umělecký i technický fenomén 
papežského mincovnictví 17. století [Le piastre d’argento di papa Urbano VIII (1623–1644) – 
un fenomeno artistico e tecnico del conio papale durante il XVII secolo], in: Michal Mašek – 
Zdeněk Petráň – Michal Lutovský (edd.), Příběhy starých mincí (Publikace vydaná u příležitosti 
oslav 100. výročí založení České numismatické společnosti), Praha 2019, pp. 260–267.
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studi sulle finanze papali, che hanno aperto spiragli insospettati sulle operazioni 
politiche e belliche della Curia romana nel XVI e nella prima metà del XVII secolo. 

Il ruolo del papato durante la Guerra di Smalcalda56 e i conflitti asburgico-otto-
mani57 si è manifestato sotto una nuova luce.  Dietro la spiegazione dei motivi 
religiosi alla base della politica papale nei confronti della Riforma e delle crociate 
contro gli eretici nell’Europa centrale, sono emersi anche i  tangibili interessi 
materiali dei papi come governanti secolari e patroni delle proprie famiglie (in 
particolare i Farnese nella costruzione del proprio dominio principesco). La ricer-
ca si è spostata dalla storia economica a quella politica e della Chiesa, dalla sonda 
sulla coniazione della Camera pontificia verso i grandi temi della politica e del 
militarismo europeo, dai quali poi un ramo si dipana di nuovo verso una rinnova-
ta interpretazione degli eventi veramente fondamentali della storia ceca e dell’Eu-
ropa centrale tra l’instaurazione della monarchia asburgica e l’esito della Guerra 
dei Trent’anni.58

In questo caso, la ricerca ceca a Roma si è distaccata dal suo primario orienta-
mento verso il territorio boemo, moravo e slesiano e ha posto agli archivi romani 
delle questioni essenziali di storia generale. Petr Vorel ha trovato nell’archivio 

56	 Petr VOREL, Funding of the Papal Army´s Campain to Germany during the Schmalkaldic War 
(Edition of the original accounting documentation «Conto della Guerra de Allemagna» kept by 
the Pope´s accountant Peter John Aleotti from 22 June 1546 to 2 September 1547), Theatrum 
historiae 21, 2017, pp. 9–96; IDEM, Za obnovu řádu v  říši a  pravé víry (Dočasné politické 
a rodinné spojenectví císaře Karla V. a papeže Pavla III. při vojenském tažení do Německa roku 
1546) [Per il rinnovamento dell’ordine nell’Impero e della vera fede (Le temporanee alleanze 
politiche e familiari tra l’imperatore Carlo V e papa Paolo III durante l’intervento militare in 
Germania nel 1546], Acta Societatis Scientiarum Bohemicae 3, 2018, pp. 19–164; IDEM, Lo 
scudo d’oro di Piero Luigi Farnese († 1547) della zecca di Castro nel contesto della storia europea 
degli anni ´40 del XVI secolo, Bollettino 13, 2022, pp. 37–60; IDEM, Církevní reforma bez 
účasti představitelů církve (Augšpurský Interim z roku 1548 jako mocenský nástroj císaře Karla V.) 
[La riforma della Chiesa senza la partecipazione dei suoi rappresentanti (l’Interim di Augusta 
del 1548 come strumento di potere dell’imperatore Carlo V)], Folia Historica Bohemica 37, 
2022, pp. 1–22.

57	 Petr VOREL, Habsbursko-osmanské soupeření v Uhrách v kontextu říšských a papežských dějin 
(Tažení křesťanského vojska k Budínu roku 1542) [Le lotte tra gli Asburgo e gli Ottomani in 
Ungheria nel contesto della storia dell’Impero e del Papato (La missione dell’esercito cristiano 
a Buda nel 1542)], ČČH 117, 2019, pp. 935–991.

58	 Petr VOREL, The War of Princes. The Bohemian Lands and the Holy Roman Empire 1546–
1555, Reno, NV 2015; Petr VOREL, Šmalkaldská válka v evropských dějinách (1546–1547) 
[La Guerra di Smalcalda nel contesto della storia europea (1546–1547)], Pardubice 2021.
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romano della Camera papale una miniera d’oro di fonti fino ad allora trascurate 
sia dagli storici italiani che da quelli tedeschi;59  la loro comprensione e interpre-
tazione presuppone, quindi, un’incursione nei sistemi monetari di tutto il mondo 
occidentale, una conoscenza affidabile anche dei più piccoli dettagli dell’estrazio-
ne dei metalli preziosi, il monitoraggio dei loro movimenti nell’area euro-ameri-
cana, la comprensione della tecnica di coniazione delle monete e dei metodi di 
registrazione dei loro movimenti nelle fonti scritte, e naturalmente una conoscen-
za profonda della letteratura europea e una straordinaria capacità combinatoria. 
Solo allora queste fonti si dischiudono e  forniscono la base per interpretazioni 
insospettabili.

Il lungo XIX secolo è uno dei periodi meno trattati per la storia della Chiesa 
delle terre ceche e fino a poco tempo fa era anche ai margini della ricerca nell’ISCR. 
Per merito di Jitka Jonová (Facoltà di Teologia Cirillo e  Metodio, Università 
Palacký di Olomouc), negli ultimi anni la situazione è  parzialmente cambiata, 
soprattutto nella relazione verso la Moravia. La ricerca sistematica di J. Jonová 
negli archivi romani ha contribuito in modo sostanziale a  far luce sulla storia 
dell’arcivescovado di Olomouc e  del capitolo locale,60 sulla partecipazione ceca al 
Concilio Vaticano I61 e  sulle situazioni delle nazioni nella Chiesa durante il XIX 
e nella prima metà del XX secolo;62 ha avviato anche una necessaria serie di opere 

59	 Petr VOREL, La documentazione contabile della Camera Apostolica come fonte per la storia del 
XVI e XVII secolo, Bollettino 11, 2018, pp. 59–69; IDEM, Účetní dokumentace papežské komory 
jako pramen k dějinám 16. –17. století [La documentazione contabile della Camera papale come 
fonte per la storia dei secoli XVI–XVII], in: Jaroslav Pánek et alii, Český historický ústav 
v Římě. Stav a perspektivy ediční činnosti, Praha – Roma 2018 (= Acta Romana Bohemica, 3), 
pp. 73–82.

60	 Jitka JONOVÁ, Kapitulní otázka olomoucká a obsazování arcibiskupského stolce v Olomouci od 
roku 1888 do poloviny 20. století [La questione del capitolo di Olomouc e  l’occupazione del 
soglio arcivescovile della città dal 1888 fino alla metà del XX secolo], Brno 2022.

61	 Jitka JONOVÁ, Il Concilio Vaticano I e le terre ceche dalla prospettiva del Soglio pontificio, Bollet-
tino 13, 2022, pp. 227–241.

62	 Jitka JONOVÁ, Attempts to Use the Vernacular Language in the Catholic Liturgy in the Czech 
Lands in the 1920s, in: Joris Geldhof – Daniel Minch – Trevor Maine (eds.), Approaching the 
Threshold of Mystery. Liturgical Worlds and Theological Spaces (= Theologie der Liturgie, 10), 
Regensburg 2015, pp. 166–182. Sulle manifestazioni di patriottismo nel Collegio ceco di 
Roma, cfr. EADEM, František Zapletal (1861–1935). Slovan a  Říman [František Zapletal 
(1861–1935). Slavo e romano], in: Lukáš Fasora – Jiří Hanuš – Tomáš W. Pavlíček et alii, in: 
Kněžské identity v českých zemích (1820–1938), Praha 2017, pp. 117–130; EADEM, Il sacer-
dote František Zapletal – uno slavo e un romano, Bollettino 12, 2020, pp. 259–273.



42

jaroslav pánek | L’Istituto Storico Ceco di Roma tra il 2015 e il 2022

biografiche sugli arcivescovi di Olomouc.63  La storia culturale del XIX secolo, 
con parziali sovrapposizioni con la fine del XVIII e con il primo trentennio del 
XX secolo, è degnamente rappresentata da Milena Lenderová (Facoltà di Lettere 
e Filosofia dell’Università di Pardubice), che dal suo soggiorno all’ISCR ha estrat-
to non solo una monografia concepita in modo originale sui viaggi delle donne in 
Italia,64 ma anche un’analisi delle moderne guide librarie sull’Italia.65 

Il crescente interesse degli studiosi per la storia del XX secolo riguarda la storia 
della Chiesa in generale, così come una serie di argomenti studiati dai borsisti 
dell’ISCR. Jaroslav Šebek (Istituto di Storia dell’Accademia delle Scienze della 
Repubblica Ceca) è  riuscito a  combinare strutturalmente la ricerca sull’operato 
della Chiesa cattolica nell’era della graduale secolarizzazione con particolare atten-
zione ai cambiamenti della società ceca e  alle relazioni ceco-tedesche nella prima 
metà del XX secolo.66 L’interconnessione di temi quali l’orientamento nazionale 
e confessionale, la partigianeria politica, l’ideologia67 e il rapporto con l’istituzio-
ne universale del papato68 ha inserito nuovi aspetti nella trattazione della storia 

63	 Jitka JONOVÁ, Kapitoly ze života Lva Skrbenského z Hříště pohledem Svatého stolce [Capitoli 
della vita di Lev Skrbenský da Hříště dal punto di vista del Soglio pontificio], Uherské Hradiště 
2013 (rec. J. Šebek, Bollettino 9, 2014, pp. 268–270); EADEM, Theodor Kohn (1845–1915). 
Kníže-arcibiskup olomoucký, titulární arcibiskup pelusijský [Theodor Kohn (1845–1915). Prin-
cipe-arcivescovo di Olomouc, arcivescovo titolare di Pelusio], Brno 2015.

64	 Milena LENDEROVÁ, Donne in viaggio. Le viaggiatrici delle Terre ceche e  la loro immagine 
dell’Italia negli anni 1782–1936 (= Biblioteca dell’Istituto Storico Ceco di Roma, 5), Roma 
– Praha – Pardubice 2017; EADEM, Dámská jízda. Cestovatelky z českých zemí a jejich obraz 
Itálie v letech 1782–1936 [Solo per donne. Le viaggiatrici delle terre ceche e la loro immagine 
dell’Italia tra il 1782 e il 1936], Pardubice 2017.

65	 Milena LENDEROVÁ, Knižní cestovní průvodci jako pramen ke každodennosti cestování. 
Příklad Itálie dlouhého 19. století, ČČH 114, 2016, pp. 330–371; EADEM, Le guide di viaggio 
a stampa quali fonti per la quotidianità del viaggiare. L’esempio dell’Italia nel lungo XIX secolo, 
Bollettino 10, 2016, pp. 51–100.

66	 Jaroslav ŠEBEK, Za Boha, národ, pořádek [Nel nome di Dio, del popolo, dell’ordine], Praha 
2016.

67	 Jaroslav ŠEBEK, Die Beteiligung der österreichischen katholischen Kreise an der Entstehung und 
dem Erhalt des Ständestaates 1933/34–1938, in: Miroslav Kunštát – Jaroslav Šebek – Hilde-
gard Schmoller (eds.), Krise, Krieg und Neuanfang. Österreich und die Tschechoslowakei in 
den Jahren 1933–1948, Berlin 2017, pp. 45–68.

68	 Jaroslav ŠEBEK, Meziválečný katolicismus v Československu v kontextu papežských programových 
strategií [Il cattolicesimo interbellico in Cecoslovacchia nel contesto delle strategie programma-
tiche papali], in: Vladimír Goněc – Roman Holec (eds.), Cirkev, štát a česko-slovenské vzťahy 
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della Cecoslovacchia e  hanno contribuito alla sua comprensione complessiva. 
Inoltre, hanno aperto all’autore la possibilità di interpretare il rapporto tra il papa-
to moderno e le terre ceche, ma anche di muoversi verso la storia contemporanea 
e di costruire su una solida base fattuale i problemi ancora politicamente vivi del 
cattolicesimo durante il regime comunista.69  I rapporti tra Cecoslovacchia e Vatica-
no nel periodo tra le due guerre sono di competenza di Pavel Helan (Facoltà di 
Teologia Ussita, Università Carlo IV di Praga), a cui va attribuito il merito della 
pubblicazione e dell’interpretazione delle fonti della Congregazione per gli Affa-
ri Ecclesiastici Straordinari; è riuscito a far luce sul percorso del nuovo stato dal 
radicalismo post-rivoluzionario a un atteggiamento più equilibrato non solo nei 
confronti del papato ma anche della propria popolazione cattolica.70

v prvej polovici 20. storočia, Česko-slovenská historická ročenka 2014–2015, Bratislava 2016, 
pp. 241–261; IDEM, Katolická akce jako nástroj papežského centralismu a  její recepce 
v meziválečném Československu [L’Azione Cattolica come strumento del centralismo papale e la 
sua ricezione nella Cecoslovacchia interbellica], Moderní dějiny 25, 2017, pp. 89–112; IDEM, 
Il rapporto del papato con lo stato cecoslovacco nel XX secolo (Progetti realizzati e  spunti per la 
ricerca futura), Bollettino 11, 2018, pp. 103–115; IDEM, L’Azione Cattolica come strumento del 
centralismo papale e  la sua ricezione nella Cecoslovacchia interbellica, Bollettino 12, 2020, pp. 
275–296. 

69	 Jaroslav ŠEBEK, I cardinali cecoslovacchi nel periodo comunista, in: Jan Mikrut (ed.), Testimoni 
della fede.  Esperienze personali e collettive dei cattolici in Europa centro-orientale sotto il regi-
me comunista, Verona 2017, pp. 171–186; Jaroslav ŠEBEK – Agostino CASAROLI, Papež 
Pavel VI., člověk dialogu [Papa Paolo VI, uomo del dialogo], Praha 2019 (rec. J. Pánek, Bolletti-
no 12, 2020, pp. 401–402); Jaroslav ŠEBEK, Kardinál Tomášek v období normalizace [Il cardi-
nale Tomášek nel periodo della normalizzazione], Praha 2021 (= Věda kolem nás, 116; rec. 
J. Pánek, Bollettino 13, 2022, pp. 361–363). – A margine segnalo un articolo sulla storia politi-
ca della Chiesa di un altro borsista dell’ISCR, František Emmert (Istituto per lo Stato e il Dirit-
to dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca), dedicato alla partecipazione ceca al 
Concilio Vaticano II: František EMMERT, Il Concilio Vaticano II: le riflessioni del comunismo 
e  la partecipazione ceca (cecoslovacca), Bollettino 13, 2022, pp. 271–282. Cfr. anche Jaroslav 
ŠEBEK, Papežové moderního věku. Vatikán od Pia IX. po Františka a jeho vztah k českým zemím 
[I papi dell’epoca moderna. Il Vaticano da Pio IX fino a Francesco e il suo rapporto con le terre 
ceche], 2., doplněné vydání, Řitka 2015 (rec. J. Pánek, Bollettino 10, 2016, p. 228–235).

70	 Pavel HELAN, Československo a Svatý stolec, II/2.1: Krize s Římem – fenomén státní tradice? 
Československá problematika let 1919–1928 v materiálech Kongregace pro mimořádné církevní 
záležitosti [La Cecoslovacchia e la Santa Sede, II/2.1: La crisi con Roma – un fenomeno di tra-
dizione statale? La problematica cecoslovacca tra il 1919 e il 1928 nei materiali della Congrega-
zione per gli Affari Ecclesiastici Straordinari], Praha 2022; IDEM, Il problematico percorso della 
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Alcuni capitoli delle relazioni diplomatiche tra Cecoslovacchia e Italia sono sta-
ti invece oggetto di ricerche approfondite da parte di Jan Kuklík (Facoltà di Giu-
risprudenza dell’Università Carlo IV di Praga) e di Jan Němeček (Istituto di Sto-
ria dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca, Praga); sulla base delle 
fonti provenienti dall’Archivio del Ministero degli Affari esteri di Roma, è uscita  
una monografia sul contributo dell’Italia di Mussolini alla disgregazione della 
Repubblica cecoslovacca negli anni 1938–193971 e uno studio sul punto di vista 
dell’ambasciata italiana a Praga sul colpo di stato comunista del febbraio 1948.72  
Questi lavori hanno anche un significato più esteso perché dimostrano l’impor-
tanza della diplomazia italiana e delle fonti da essa prodotte, che finora sono state 
messe in ombra dall’interesse privilegiato verso gli archivi dell’Europa occidenta-
le e della Russia; per questo è ancora più attesa la monografia di Kuklík e Němeček 
di prossima pubblicazione sull’approccio dell’Italia nei confronti della restaura-
zione della Cecoslovacchia alla fine della Seconda guerra mondiale.73

A differenza della storia della Chiesa, di quella politica e diplomatica, l’econo-
mia e la cultura nelle relazioni tra le terre ceche (o la Cecoslovacchia) e l’Italia nel 
XX secolo rimangono del tutto marginali. Un primo segnale pioneristico è  la 
monografia di Karel Rýdl (Facoltà di Lettere e Filosofia, Università di Pardubice) 
dedicata all’influenza della moderna concezione di pedagogia della grande riforma-
trice Maria Montessori (1870–1952) sul sistema scolastico ceco.74 Dato che anche 
in questo campo di studio esistono da molti anni contatti tra studiosi comeniani 
cechi e italiani, si può presumere che pure in questo campo emergeranno nuovi 
temi.

Cecoslovacchia e della Santa Sede verso il cosiddetto Modus vivendi, Bollettino 13, 2022, pp. 243–
270. 

71	 Jan KUKLÍK – Jan NĚMEČEK, In the Shadow of the Fasces I. Italy and the Destruction of 
Czechoslovakia 1938/1939 (= Biblioteca dell’Istituto Storico Ceco di Roma, 6), Roma – Prague 
2019.

72	 Jan KUKLÍK – Jan NĚMEČEK, Italská diplomacie a únorový převrat v Československu 1948 
[La diplomazia italiana e il colpo di stato di febbraio nella Cecoslovacchia del 1948], ČČH 116, 
2018, pp. 171–190 (in questo studio purtroppo per alcune sviste tecniche sono stati stampati 
degli allegati non rivisti con testo italiano, cosa che però non muta il valore della traduzione ceca 
della fonte e quello della sua interpretazione).

73	 Cfr. Jan KUKLÍK – Jan NĚMEČEK, L’accesso alle fonti diplomatiche per la storia dei rapporti 
tra Italia e Cecoslovacchia, Bollettino 11, 2018, pp. 117–130.

74	 Karel RÝDL, Il metodo della pedagogia scientifica di Maria Montessori (1907–2014) (= Biblio-
teca dell’Istituto Storico Ceco di Roma, 4), Roma – Praha 2015.
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Mentre l’archeologia classica è  scomparsa dal programma dei borsisti 
dell’ISCR, per merito di Pavel Kalina (Facoltà di Architettura, Politecnico di 
Praga), la storia dell’arte, in particolare la scultura e l’architettura, ha ottenuto una 
sua rappresentanza;75 la monografia di Kalina sulle metropoli moderne come 
«una seconda Roma» ha dato un contributo significativo alla comprensione 
dell’influenza dell’ispirazione romana sulla progettazione urbana delle città in 
Europa e in altri continenti.76  La ricerca sulla storia della scienza è rappresentata 
principalmente da Alena Hadravová (Dipartimento di Storia della Scienza, Istitu-
to di Storia contemporanea dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca, 
Praga) con le sue ricerche sulle fonti latine per la storia dell’astronomia.77 

Un tema specifico è  la storia della ricerca ceca negli archivi e nelle biblioteche 
italiane e vaticane dal XIX secolo a oggi, di cui si occupa Jaroslav Pánek (Istituto di 
Storia dell’Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca, Praga – Istituto Stori-
co Ceco di Roma). Considerando che, a  partire da František Palacký, a  questa 
ricerca hanno partecipato storici cechi di primo piano, essa costituisce un tassello 
essenziale della storia della storiografia ceca moderna. Siccome il carattere discon-
tinuo di questa linea di studi, ripetutamente interrotta da eventi politici avversi, 
ha portato gradualmente alla nascita di forme di ricerca concepite in modo diver-
so nella Spedizione Storica Ceca, nell’Istituto Storico Cecoslovacco in Roma 
e nell’Istituto Storico Ceco di Roma, essa rappresenta anche un tema nel campo 
della storia comparata delle istituzioni. La dispersione delle fonti in fondi archivi-
stici di natura istituzionale e in molti lasciti personali pone notevoli esigenze in 
termini di tempo all’euristica. Per questo motivo, oltre agli studi analitici pubbli-

75	 Pavel KALINA, La transverberazione di Santa Teresa di Bernini: possibilità e limiti interpretati-
vi, Bollettino 12, 2020, pp. 179–121; IDEM, Spazio e funzione. Il collegio praghese dei barnabiti 
nel contesto tipologico dei collegi italiani degli ordini religiosi durante il XVII secolo, Bollettino 13, 
2022, pp. 141–166.

76	 Pavel KALINA, Hluboké město. Moderní metropole jako Druhý Řím [La città profonda. La 
metropoli moderna come una seconda Roma], Praha 2019 (rec. J. Pánek, Bollettino 12, 2020, 
pp. 355–359).

77	 Alena HADRAVOVÁ, Druhý Vatikánský mytograf. Dva nově identifikované rukopisy z Národní 
knihovny v Praze [Il secondo mitografo vaticano. Due manoscritti della Biblioteca Nazionale di 
Praga recentemente identificati], Dolní Břežany 2017; Alena HADRAVOVÁ – Petr HADRA-
VA – Kristen LIPPINCOTT (eds.), The Stars in the Classical and Medieval Traditions, Praha 
2019 (ref. A. Hadravová, Bollettino 12, 2020, pp. 362–364).
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cati progressivamente e  dedicati alla problematica storiografica78 e  agli aspetti 
internazionali dell’operato ceco a Roma,79 è sembrato opportuno scrivere un bre-
ve profilo della storia delle istituzioni in questione80 e riassumere questa tematica 
in voci enciclopediche.81  La Spedizione Storica Ceca, che attraverso la sua forma-
zione e i suoi risultati scientifici esprimeva l’ambizione dei cechi ad entrare nella 
scena europea insieme ad altre nazioni avanzate a cavallo tra il XIX e il XX secolo, 
merita un trattamento monografico prioritario. Sarà necessario valutare nuova-
mente anche la posizione e  lo sviluppo dell’Istituto Storico Cecoslovacco in 

78	 Jaroslav PÁNEK, Hlídka versus Český časopis historický (Spor o výklad církevních dějin v první 
polovině 20. století) [Hlídka contro il Český časopis historický (Lo scontro sull’interpretazione 
della storia della Chiesa nella prima metà del XX secolo)], ČČH 114, 2016, pp. 372–414; 
IDEM, Karel Stloukal a Augustin Neumann. Svár dvojího přístupu k dějinám papežství [Karel 
Stloukal e Augustin Neumann. Una disputa tra due approcci alla storia del papato], in: Petr 
Hlaváček, David R. Holeton, Peter Morée, Jaroslav Pánek et al., Via media. Studie z českých 
náboženských a intelektuálních dějin. K poctě Zdeňka V. Davida, Praha 2016, pp. 152–163; 
IDEM, La disputa relativa al diverso approccio verso la storia del Papato nella Cecoslovacchia 
interbellica (il liberale Karel Stloukal contro il clericale Augustin Neumann), in: Bollettino 10, 
Praga – Roma 2016, pp. 143–159; IDEM, Publikační výsledky a projekty Českého historického 
ústavu v Římě (v širším kontextu českého historického bádání v Itálii), Acta Romana Bohemica 3, 
2018, pp. 7–29; IDEM Le pubblicazioni e i progetti dell’Istituto Storico Ceco di Roma, in: Bollet-
tino 11, 2018, pp. 19–48; IDEM, La storia europea della Controriforma nell’opera di Karel 
Stloukal e Josef Matoušek (Il significato e gli spunti delle ricerche negli archivi romani), Bollettino 
12, 2020, pp. 319–338; IDEM, Český archivář v Římě. Hynek Kollmann jako cestovatel, pozoro-
vatel a společník [Un archivista ceco a Roma. Hynek Kollmann come viaggiatore, osservatore 
e compagno], Paginae historiae. Sborník Národního archivu 31/2, 2023, pp. 191–222.

79	 Jaroslav PÁNEK, Cechi e polacchi a Roma 1886–1914 (Due spedizioni nazionali ai primordi 
delle ricerche in Vaticano), Bollettino 11, 2018, pp. 133–153; IDEM, Polacy i Czesi w Rzymie 
(Dwie ekspedycje narodowe w początkach badań watykańskich) [Polacchi e cechi a Roma (Due 
spedizioni nazionali ai primordi delle ricerche in Vaticano)], in: Wiesław Bondyra – Dariusz 
Kupisz – Jerzy Ternes – Leszek Wierzbicki (eds.), Studia z  dziejów Europy Środkowo-
Wschodniej, Lublin 2018, pp. 325–344.

80	 Jaroslav PÁNEK, Český historický ústav v Římě [L’Istituto Storico Ceco di Roma], Praha 2015 
(= Věda kolem nás, 32); IDEM, The Czech Historical Institute in Rome, Praha 2015 (= Science 
Around Us, 38).

81	 Jaroslav PÁNEK, Československý historický ústav v  Římě [L’Istituto Storico Cecoslovacco di 
Roma], in: J. Pánek (ed.), Akademická encyklopedie českých dějin (AEČD), III, Praha 2012, 
pp. 190–192; IDEM, Český historický ústav v Římě [L’Istituto Storico Ceco di Roma], AEČD 
III, pp. 267–268; IDEM, Historická komise zemská pro Království české [La Commissione stori-
ca del Regno di Boemia], AEČD V, Praha 2019, pp. 84–86; IDEM, Nepomucenum [Il collegio 
Nepomuceno], AEČD IX, Praha 2023, pp. 330–337.
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Roma e considerare equamente il significato delle ricerche romane sia in termini 
di portata e di qualità dell’attività euristica (sebbene non potesse essere immedia-
tamente incarnata in edizioni a  stampa), che in termini di arricchimento delle 
scienze ausiliarie alla storia e di orientamento verso un più stretto legame della 
ricerca ceca con i temi della storia europea.82

Conclusioni

Questa panoramica sulle attività dell’Istituto Storico Ceco di Roma tra il 2015 
e  il 2022 indica che i  suoi borsisti hanno prodotto diverse edizioni di fonti di 
importanza duratura, un certo numero di monografie e una serie di studi analitici 
su argomenti che vanno dal Medioevo fino a quasi il periodo attuale. Poiché gli 
argomenti trattati corrispondono non solo agli interessi individuali degli studiosi 
ma anche agli orientamenti delle istituzioni di provenienza, non è stato possibile 
coprire in modo uniforme l’intera gamma di argomenti necessari, dagli studi di 
medievistica alla storia contemporanea in tutte le sue sfaccettature, così come non 
è stato possibile nemmeno sviluppare tutte le discipline associate. Tuttavia, il pro-
gramma editoriale di base, in particolare la pubblicazione della corrispondenza 
dei nunzi apostolici, è stato completato e sono stati raggiunti risultati sostanziali 
– in misura diversa da periodo a periodo – nel lavoro sulla storia della Chiesa e su 
quella politica, economica e culturale. 

Tre di questi risultati possono essere considerati fondamentali: (1) l’ISCR ha 
dimostrato le sue capacità editoriali attraverso l’intensa divulgazione di una gran-
de edizione internazionale di fonti per la prima Età moderna;83 (2) un’équipe di 
otto borsisti dell’ISCR, che opera in diverse istituzioni accademiche, universita-
rie e archivistiche, è riuscita a produrre una sintesi collettiva della storia delle rela-

82	 Il volume di Jitka RAUCHOVÁ, Československý historický ústav v  Římě [L’Istituto Storico 
Cecoslovacco di Roma], České Budějovice 2014, è stato realizzato conoscendo una parte ben 
precisa delle fonti d’archivio e riporta molte informazioni, ma analizza soprattutto l’evoluzione 
esterna dell’istituzione senza valutare attraverso una comprensione più approfondita il lavoro 
editoriale e pubblicistico dei borsisti dell’Istituto.

83	 Vedi più sopra la spiegazione sull’edizione critica Epistulae et acta nuntiorum apostolicorum 
apud imperatorem.



48

jaroslav pánek | L’Istituto Storico Ceco di Roma tra il 2015 e il 2022

zioni tra il papato e le terre boeme dall’Alto Medioevo alle soglie del XXI secolo;84 
e infine (3) i ricercatori cechi hanno affrontato con successo grandi temi di storia 
generale.85  L’Istituto Storico Ceco di Roma ha confermato la sua inequivocabile 
posizione tra gli istituti membri dell’Unione Internazionale degli Istituti di 
Archeologia, Storia e Storia dell’Arte di Roma.

84	 Tomáš ČERNUŠÁK et al., The Papacy and the Czech Lands. A History of Mutual Relations, 
Rome – Prague 2016; Tomáš ČERNUŠÁK et alii, Papežství a české země v tisíciletých dějinách 
[Il papato e le terre ceche nella loro storia millenaria], Praha 2017. – Questo libro viene discus-
so in dettaglio nel contesto della conferenza che lo ha preceduto e della successiva preparazione 
del testo, che da tempo attende di essere tradotto e pubblicato in ceco: Jaroslav PÁNEK, Český 
historický ústav v Římě v letech 2008–2014, pp. 252–255.

85	 Vedi i lavori di Petr Vorel riportati più sopra, ma anche quelli di altri ricercatori, tra cui Pavel 
Kalina o  Tomáš Parma; cfr. Tomáš PARMA, Rytíři, dámy a  poutníci. Dějiny a  současnost 
Rytířského řádu Božího hrobu jeruzalémského a jeho působení v českých zemích [Cavalieri, dame 
e pellegrini. La storia e la contemporaneità dell’Ordine equestre del Santo Sepolcro di Gerusa-
lemme e della sua attività nelle terre ceche], Olomouc 2020 (rec. J. Pánek, Bollettino 13, 2022, 
pp. 319–324).
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The outline of the development and activities of the Czech Historical Institute in 
Rome in the period 2015–2022 deals with the major positive changes in the 
infrastructure of the Institute, which took place during the reconstruction of the 
Neo-Renaissance building of the Czech Pontifical College Nepomucenum, and 
the problems brought about by the closure of research institutions in Italy during 
the Covid-19 pandemic. The article presents an analysis and evaluation of the 
basic spheres of research activity of the Institute and its fellows: lectures, confe-
rences and presentations, publication of the Institute’s periodical (Bollettino 
dell´Istituto Storico Ceco di Roma), book series (Biblioteca dell´Istituto Storico Ceco 
di Roma, Acta Romana Bohemica) and critical editions of archival sources and 
catalogues of manuscripts (also a  newly established series Codices manuscripti 
Bohemici bibliothecarum Vaticanarum et Italicarum). It provides detailed com-
mentary on monographs and selected studies on ecclesiastical, political, econo-
mic, and cultural history with topics ranging from the late Middle Ages to the 
20th century. It highlights the most important results of the Institute’s work in the 
past eight years: (1) the Institute has intensified and accelerated the publication of 
a major international edition of early modern sources Epistulae et acta nuntiorum 
apostolicorum apud imperatorem; (2) a team of eight Institute’s fellows has produ-
ced a synthesis of the history of relations between the papal curia and the Czech 
lands from the early Middle Ages to the threshold of the 21st century (The Papacy 
and the Czech Lands. A History of Mutual Relations, 2016); (3) some scholars 
have successfully mastered big topics of general history, especially history of the 
16th and 17th centuries.


